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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA FORMA-
ZIONE PROFESSIONALE, AL LAVORO, ALLA
PREVIDENZA, ALLA COOPERAZIONE, ALL’AR-
TIGIANATO, AI PARCHI 5 dicembre 2000, n. 779.

Iscrizione della società «PricewaterhouseCoo-
pers S.p.A.» di Milano nell’elenco regionale delle so-
cietà di revisione per gli enti cooperativi aventi sede
in Regione, in sostituzione delle società «Coopers &
Lybrand S.p.A.» a seguito di scissione.

L’ASSESSORE ALLA FORMAZIONE
PROFESSIONALE, AL LAVORO, ALLA
PREVIDENZA, ALLA COOPERAZIONE,

ALL’ARTIGIANATO, AI PARCHI

VISTA la domanda del 13 ottobre 2000, protocollo
n. 9675/COOP. del 20 ottobre 2000, con la quale la so-
cietà «PricewaterhouseCoopers S.p.A.» con sede in Mi-
lano, chiede l’iscrizione all’elenco regionale delle socie-
tà di revisione di cui all’articolo 13 della legge regionale
11 maggio 1993, n. 19, in sostituzione della società
«Coopers & Lybrand S.p.A.»;

PRESO ATTO della intervenuta scissione operata
dalla «Coopers & Lybrand S.p.A.» e dalla «Price Water
house S.p.A.», con costituzione della citata «Pricewater-
houseCoopers S.p.A.», con sede in Milano, come da
idonea documentazione prodotta dalla richiedente;

VISTO il decreto n. 536 del 30 novembre 1993 con
il quale si provvedeva all’iscrizione nel citato elenco re-
gionale della «Coopers & Lybrand S.p.A.», con sede in
Milano;

VISTA l’attestazione della Commissione Nazionale
per le Società e la Borsa, con nota DEM/69332 del 10
settembre 2000, con la quale la «PricewaterhouseCoo-
pers S.p.A.», con sede legale in Milano, risulta iscritta al
n. d’ordine 43 dell’Albo speciale di cui all’articolo 161
del Testo unico delle disposizioni in materia di mercati
finanziari tenuto dalla Consob;

VISTO l’articolo 13 della legge regionale 11 maggio
1993, n. 19;

DECRETA

La società «PricewaterhouseCoopers S.p.A.» con
sede legale in Milano, risulta iscritta al n. 7 dell’elenco
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regionale delle società di revisione per gli enti coopera-
tivi aventi sede nella Regione Friuli-Venezia Giulia, in
sostituzione della società «Coopers & Lybrand S.p.A.»,
a seguito della intervenuta scissione in epigrafe specifi-
cata.

Trieste, 5 dicembre 2000

VENIER ROMANO

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI, 21 dicembre 2000,
n. EST. 1688-D/ESP/3626. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare parzialmente mediante costi-
tuzione coattiva di una servitù di acquedotto per la
realizzazione dei lavori di ristrutturazione dei canali
di scolo nei Comuni di Varmo, Teor, Rivignano,
Ronchis e Palazzolo dello Stella - impianto idrovoro
di Spinedo 1o lotto - perizia supplettiva e di varian-
te.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

I commi 2 e 3, di cui alle premesse del decreto n.
EST 1372-D/ESP/3626 del 14 novembre 2000 sono so-
stituiti come segue:

ATTESO che con decreto n. 3708 del 26 ottobre
1989, il Direttore regionale dell’agricoltura, Servizio bo-
nifica e irrigazione, ha approvato il progetto dei succitati
lavori ed ha, tra l’altro, concesso al predetto consorzio
l’esecuzione dei lavori di cui trattasi in base al progetto
30 aprile 1988 per il complessivo importo di lire
3.296.700.000;

CHE per il disposto degli articoli 92 e 93 del R.D.
13 dicembre 1933, n. 215 nonché anche per gli effetti
del combinato disposto degli articoli 17 e 21 della legge
regionale 31 ottobre 1986, n. 46 l’opera di cui trattasi è
conseguentemente dichiarata di pubblica utilità ed i re-
lativi lavori urgenti ed indifferibili.

Art. 2

Il punto 17 dell’articolo 1 del decreto n. EST
1372-D/ESP/3626 del 14 novembre 2000 è integrato
come segue:

Foglio 9, mappale 327, di mq. 120,
superficie da espropriare: mq. 120,
in natura: incolto,
indennità: mq. 120 x L./mq. 3000 = L. 360.000

Trieste, lì 21 dicembre 2000

COSLOVICH

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 novembre 2000, n. 3555.

Programma Operativo dell’iniziativa comunita-
ria INTERREG II Italia/Slovenia: nuovi termini per
la chiusura delle attività progettuali.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con decisione C (97) 2207 del 24
luglio 1997 la Commissione Europea ha approvato il
Programma operativo relativo all’iniziativa comunitaria
INTERREG II nelle Regioni Friuli-Venezia Giulia e Ve-
neto, in favore delle zone frontaliere interessate
dall’obiettivo n. 2, 5b e fuori obiettivo, finalizzato a so-
stenere lo sviluppo delle zone di confine ed a promuo-
vere la cooperazione transfrontaliera lungo il confine
italo/sloveno;

CHE al fine di ricondurre ad unità le norme proce-
durali proprie del Programma operativo, del Comitato
di sorveglianza e del suo Gruppo tecnico di lavoro, la
Giunta regionale, nel definire le modalità attuative
programma operativo, con deliberazione n. 1855 del 5
giugno 1998, registrata in Trieste dalla Corte dei Con-
ti in data 16 settembre 1998 e pubblicata in data 2 ot-
tobre 1998 sul Supplemento straordinario n. 16 al Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 39 del 30 settembre
1998, ha tra l’altro individuato, in materia difforme
per Assi e Misure, il termine ultimo per la conclusione
dei progetti cofinanziati in tale ambito programmati-
co;

ATTESO che i termini contenuti nella decisione co-
munitaria di approvazione prevedono altresì la contem-
poranea conclusione degli atti di spesa da parte dei be-
neficiari finali e la relativa rendicontazione all’Ammini-
strazione regionale entro il 31 dicembre 2001 e che,
quindi, anche in considerazione dei livelli di spesa con-
seguiti in occasione del monitoraggio del 30 settembre
2000 e comunque al fine di omogeneizzare le relative
procedure, pare opportuno individuare nel 30 settembre
2001 il nuovo termine amministrativo per la conclusione
delle attività di spesa per il P.O., fermo restando il ter-
mine comunitario del 31 dicembre 2001 per la conclu-
sione delle attività di rendicontazione all’Amministra-
zione regionale;

468 - 31/1/2001               BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA                           N. 5



CHE la sussistenza di termini attualmente difformi
suggerisce l’opportunità di eventuali proroghe che non
potranno comunque prevedere termini successivi al 30
novembre 2001, da concedersi da parte delle compe-
tenti strutture regionali responsabili dell’attuazione
settoriale previa richiesta motivata del beneficiario fi-
nale;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, arti-
colo 65 e successive modificazioni; 

VISTE le leggi regionali n. 2/2000,  articolo 8, com-
ma 11 e n. 3/2000;

SU PROPOSTA dell’Assessore agli Affari europei,
all’unanimità

DELIBERA

1. il termine amministrativo per la conclusione de-
gli atti di spesa da parte dei beneficiari finali all’Am-
ministrazione regionale per il P.O. dell’iniziativa co-
munitaria INTERREG II a Italia/Slovenia è fissato al
30 settembre 2001, fermo restando il termine comuni-
tario del 31 dicembre 2001 per la conclusione delle at-
tività di rendicontazione all’amministrazione regiona-
le;

2. le competenti strutture regionali responsabili
dell’attuazione settoriale possono concedere, previa ri-
chiesta motivata del beneficiario finale, proroga di tale
termine al 30 novembre 2001, dandone contestuale co-
municazione alla coordinatrice Direzione regionale degli
affari europei;

3. la presente deliberazione verrà sottoposta al va-
glio della Corte dei Conti e pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 3 gennaio 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 3

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 novembre 2000, n. 3556.

Programma Operativo dell’iniziativa comunica-
ria INTERREG II Italia-Austria: nuovi termini per
la chiusura delle attività progettuali.

 

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con decisione C (97) 111 del 15
aprile 1997 la Commissione europea ha approvato il
Programma operativo relativo all’iniziativa comunitaria

INTERREG II nelle Regioni Veneto, Friuli-Venezia
Giulia e nella Provincia autonoma di Bolzano-Alto Adi-
ge nonché nei Laender Carinzia, Salisburgo e Tirolo, in
favore delle zone ammissibili all’obiettivo 5b e di altre
aree in Italia ed in Austria, finalizzato a sostenere lo svi-
luppo delle zone di confine ed a promuovere la coope-
razione transfrontaliera lungo il confine italo/austriaco;

CHE al fine di ricondurre ad unità le norme proce-
durali proprie del Programma Operativo, del comitato di
sorveglianza e del suo Gruppo tecnico di lavoro, la
Giunta regionale aveva definito le modalità attuative con
deliberazione n. 1856 del 5 giugno 1998, registrata in
Trieste dalla Corte dei conti in data 31 agosto 1998 e
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 38
del 23 settembre 1998, ha tra l’altro individuato, in ma-
teria difforme per assi e misure, il termine ultimo per la
conclusione dei progetti cofinanziati in tale ambito pro-
grammatico;

ATTESO che i termini contenuti nella decisione co-
munitaria di approvazione prevedono altresì la contem-
poranea conclusione degli atti di spesa da parte dei be-
neficiari finali e la relativa rendicontazione all’ammini-
strazione regionale entro il 31 dicembre 2001 e che,
quindi, anche in considerazione dei livelli di spesa con-
seguiti in occasione del monitoraggio del 30 settembre
2000 e comunque al fine di omogeneizzare le relative
procedure, pare opportuno individuare nel 30 settembre
2001 il nuovo termine amministrativo per la conclusione
delle attività di spesa per il P.O., fermo restando il ter-
mine comunitario del 31 dicembre 2001 per la conclu-
sione delle attività di rendicontazione all’amministrazio-
ne regionale;

CHE la sussistenza di termini attualmente difformi
suggerisce l’opportunità di eventuali proroghe che non
potranno comunque prevedere termini successivi al 30
novembre 2001, da concedersi da parte delle compe-
tenti strutture regionali responsabili dell’attuazione
settoriale previa richiesta motivata del beneficiario fi-
nale;

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, arti-
colo 65 e successive modificazioni; 

VISTE le leggi regionali n. 2/2000,  articolo 8, com-
ma 11 e n. 3/2000;

SU PROPOSTA dell’Assessore agli Affari europei,
all’unanimità

DELIBERA

1. il termine amministrativo per la conclusione degli
atti di spesa da parte dei beneficiari finali per il P.O.
dell’iniziativa comunitaria INTERREG II a Italia/Au-
stria è fissato al 30 settembre 2001, fermo restando il
termine comunitario del 31 dicembre 2001 per la con-

N. 5                           BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                    GIULIA               31/1/2001 - 469



clusione delle attività di rendicontazione all’amministra-
zione regionale;

2. le competenti strutture regionali responsabili
dell’attuazione settoriale possono concedere, previa ri-
chiesta motivata del beneficiario finale, proroga di tale
termine al 30 novembre 2001, dandone contestuale co-
municazione alla coordinatrice Direzione regionale degli
Affari europei;

3. la presente deliberazione verrà sottoposta al va-
glio della Corte dei Conti e pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 3 gennaio 2001
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 2

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
21 dicembre 2000, n. 4035.

Modifica delle D.G.R. 282/1999 avente per ogget-
to «Programmazione dei fondi strutturali 2000-2006.
Indirizzi procedurali per la redazione di documenti
di programmazione». Inserimento componente atti-
vità di partenariato.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la propria deliberazione n. 2827 del 17 set-
tembre 1999 con la quale si intende promuovere la più
sollecita, efficace e trasparente procedura di elaborazio-
ne dei nuovi documenti programmatici relativi all’utiliz-
zo dei Fondi strutturali comunitari per il periodo 2000-
2006 e vengono contestualmente indicate le misure più
idonee per adottare tali modalità operative;

RILEVATO che il Regolamento quadro sui Fondi
strutturali all’articolo 8 amplia e approfondisce il ruolo
del partenariato;

VISTO che la citata D.G.R. n. 2827/1999 istituisce,
ai fini dello svolgimento delle attività di partenariato, un
«Tavolo istituzionale» espressione delle realtà istituzio-
nali della Regione ed un «Tavolo socio-economico»
espressione delle forze economiche e sociali;

VISTO il decreto legislativo n. 196 del 23 maggio
2000 denominato «Disciplina dell’attività delle consi-
gliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia
di azioni positive, a norma dell’articolo 47 della legge
17 maggio 1999, n. 144» il quale prevede, tra l’altro,
che le consigliere e i consiglieri di parità nazionale, re-
gionale e provinciale, partecipino ai tavoli di partenaria-
to locale;

RITENUTO pertanto di prevedere la partecipazione
del consigliere di parità di un consigliere o consigliera di
parità oltrechè del già previsto rappresentante del «Co-
mitato regionale per le pari opportunità tra uomo e don-
na» nell’ambito dei due tavoli di partenariato sopracitati;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale agli Affari
europei, all’unanimità,

DELIBERA

1. di modificare l’allegato a) alla deliberazione n.
2827 del 17 settembre 1999 inserendo il «consigliere o
consigliera di parità» quale componente del «Tavolo
istituzionale» e del «Tavolo socio-economico».

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2000, n. 4126.

Articolo 2540 del Codice Civile - «Val. Mec. Soc.
coop. a r.l.», con sede in San Pietro al Natisone. Ri-
attivazione della procedura di liquidazione coatta
amministrativa.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3105 del 15 giugno 1993 con la quale la Cooperativa
«Val. Mec. Soc. coop. a r.l.», con sede in San Pietro al
Natisone veniva posta in liquidazione coatta amministra-
tiva ai sensi dell’articolo 2540 del Codice Civile ed il
dott. Silvano Stefanutti ne veniva nominato commissario
liquidatore;

PRESO ATTO dell’avvenuta chiusura della proce-
dura in questione con la cancellazione della cooperativa
dal Registro delle imprese avvenuta in data 27 luglio
2000;

VISTA la nota del 24 novembre 2000 del dott. Sil-
vano Stefanutti con la quale si comunicava l’incasso di
lire 30.831.143, quale sopravvenienza attiva proveniente
da altra procedura concorsuale;

RAVVISATA pertanto l’opportunità di procedere ad
un ulteriore riparto in favore dei creditori della suddetta
sopravvenuta attività;

CONSIDERATO che per tale finalità è necessario
provvedere alla riattivazione della procedura di liquida-
zione già conclusa;

RITENUTO inoltre, come peraltro precisato dal
summenzionato dott. Stefanutti, di non dar corso in sif-
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fatta circostanza alla nuova nomina del Comitato di Sor-
veglianza, stante l’esiguità della somma da ripartire a
fronte dei costi ed oneri derivanti dalla costituzione di
tale organo concorsuale;

VISTI gli articoli 2540 del Codice Civile, 194 e se-
guenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 18 della legge
regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge re-
gionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO perciò di riconfermare quale Commis-
sario liquidatore della suddetta Cooperativa il dott. Sil-
vano Stefanutti, con studio in Udine, Vicolo Repetella n.
16, iscritto all’Albo dei dottori commercialisti della Pro-
vincia di Udine;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’assessore alla formazione pro-
fessionale, al lavoro, alla previdenza, alla cooperazione,
all’artigianato e ai parchi;

all’unanimità

DELIBERA

• La procedura di liquidazione coatta amministrativa
della Cooperativa «Val. Mec. Soc. coop. a r.l.» in li-
quidazione, con sede in San Pietro al Natisone, è ri-
attivata al solo fine dell’effettuazione del riparto in
favore dei creditori della sopravvenienza attiva di
lire 30.831.143, non considerata nel piano di riparto
depositato presso il Tribunale di Udine, il 22 maggio
2000.

• Il dott. Silvano Stefanutti, con studio in Udine, Vi-
colo Repetella n. 16, è riconfermato nell’incarico di
commissario liquidatore per provvedere alle formali-
tà necessarie all’effettuazione del riparto in parola.

• Al commissario liquidatore spetta l’adeguamento del
trattamento economico già percepito, calcolato ai
sensi del vigente decreto del Ministero del lavoro e
della Previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 dicembre 2000, n. 4127.

Articolo 2543 del Codice Civile - «Cooperativa

Lavoratori Serena a r.l.», con sede in Trieste. Revo-
ca della gestione commissariale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione n. 3657 del 24 novembre
2000 con la quale la Giunta regionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 2543 del Codice Civile, ha revocato gli ammini-
stratori ed i sindaci della «Cooperativa Lavoratori Sere-
na a r.l.» con sede in Trieste, nominando commissario
governativo per un periodo non superiore a sei mesi il
rag. Antonio Collini, con studio in Trieste, Via San
Francesco, n. 9;

VISTA la successiva nota prot. n. 11917/COOP del
19 dicembre 2000 con cui il predetto rag. Collini comu-
nicava che la Società in questione era stata posta in li-
quidazione volontaria ex articolo 2448 del Codice Civi-
le, con deliberazione dell’assemblea straordinaria dei
soci del 27 luglio 2000, giusta verbale del 27 luglio
2000, notaio dott. Alberto Giglio di Trieste, rep. n.
95392, racc. n. 3701, registrato a Trieste in data 3 agosto
2000 al n. 1812 Serie 1/A, omologato dal Tribunale di
Trieste il 19 settembre 2000, n. cron. 2628;

CONSIDERATO che, pertanto, al momento dell’as-
sunzione della summenzionata deliberazione giuntale
non sussistevano i presupposti per l’adozione del prov-
vedimento di gestione commissariale, non essendo
l’Ente cooperativo più in attività;

RAVVISATA, perciò, la necessità di revocare il
summenzionato provvedimento;

VISTI gli articoli 2448 e 2543 del Codice Civile;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 novem-
bre 1982, n. 79;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’assessore alla formazione pro-
fessionale, al lavoro, alla previdenza, alla cooperazione,
all’artigianato e ai parchi;

all’unanimità

DELIBERA

• di revocare la deliberazione n. 3657 del 24 novem-
bre 2000, con la quale si è disposta la gestione com-
missariale della «Cooperativa Lavoratori Serena a
r.l.» con sede in Trieste, e si è nominato commissa-
rio governativo per un periodo non superiore a sei
mesi il rag. Antonio Collini, con studio in Trieste,
Via San Francesco, n. 9.

La presente deliberazione sarà trascritta a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative e
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pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Il PRESIDENTE: ANTONIONE

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

2 0 0 1
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
15 gennaio 2001, n. 07/Pres.

Consiglio di amministrazione della Scuola dei
corsi merletti di Gorizia. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 20 novembre 1982, n. 78
concernente «Gestione della Scuola dei corsi merletti di
Gorizia di cui alla legge regionale 21 maggio 1979, n.
21, modificata con legge regionale 28 giugno 1980, n.
21»;

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 1, il qua-
le dispone che il Consiglio di amministrazione della
Scuola dei corsi merletti di Gorizia è nominato con de-
creto del Presidente della Giunta regionale, previa deli-
berazione della Giunta stessa; 

VISTO, altresì, l’articolo 1, comma 2, il quale pre-
vede che i componenti del Consiglio di amministrazione
durano in carica quattro anni;

EVIDENZIATO che il Consiglio di amministrazione
della Scuola dei corsi merletti di Gorizia è stato ricosti-
tuito con decreto del Presidente della Giunta regionale n.
0434/Pres. di data 2 dicembre 1996, e che pertanto è
scaduto in data 2 dicembre 2000; 

CONSIDERATO, quindi, che si rende necessario
procedere al rinnovo dell’organo in oggetto;

VISTE, a tale proposito, le designazioni formulate
dall’Assessore all’istruzione, alla cultura ed al libro fon-
diario, come da nota prot. 11042/1AG5-2-A di data 29
dicembre 2000, dall’amministrazione provinciale di Go-
rizia, come da nota prot. n. 20030/2000 di data 27 otto-
bre 2000, dal Comune di Gorizia, come da determina-
zione sindacale n. 16 di data 7 novembre 2000, e dalla
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltu-
ra di Gorizia, come da nota prot. n. 14160/II di data 10
novembre 2000;

ACCERTATA la compatibilità di dette designazioni
con le disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 80 e all’articolo 55 della
legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1;

RITENUTO di provvedere in conformità;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 34 del 10 gennaio 2001;

DECRETA

Ai sensi dell’articolo 1 della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 78 è ricostituito per la durata di quattro
anni dalla data del presente decreto, il Consiglio di am-
ministrazione della Scuola dei corsi merletti di Gorizia,
con la seguente composizione:

1) dott.ssa Cristina Totaro Tomasin, rappresentante
dell’amministrazione regionale;

2) dott. Franco Gallarotti, rappresentante dell’ammi-
nistrazione regionale;

3) dott.ssa Marjeta Kranner, rappresentante dell’am-
ministrazione provinciale di Gorizia;

4) sig.ra Raffaella Malavolti, rappresentante del Co-
mune di Gorizia;

5) dott.ssa Rosa Maria Fontana Forzi, rappresentante
della Camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Gorizia.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, lì 15 gennaio 2001

ANTONIONE

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FORESTE
11 gennaio 2001, n. 01.

Modifica del proprio decreto n. 793 del 29 di-
cembre 2000 riguardante i corrispettivi annuali per
il rilascio, nel corso dell’anno 2001, dei permessi
temporanei e delle autorizzazioni di raccolta dei
funghi epigei.

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTO il proprio decreto n. 793 del 29 dicembre
2000 con cui sono stati determinati, ai sensi del Regola-
mento approvato con D.P.G.R. n. 0436/Pres. dell’1 di-
cembre 2000, i corrispettivi al fine del rilascio, nel corso
dell’anno 2001, da parte di Comuni, Province e Comu-
nità Montane, dei permessi temporanei, delle autorizza-
zioni e dei permessi in regime transitorio per la raccolta
di funghi epigei nel territorio della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia;

CONSIDERATO che, per il disposto del primo ca-
poverso del succitato decreto, il titolare di permesso
temporaneo, rilasciato ai sensi dell’articolo 13 del Rego-
lamento, se successivamente consegue, ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del Regolamento medesimo l’autorizzazione,
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non è tenuto al versamento del corrispettivo annuo pre-
visto per il rilascio della medesima;

RITENUTO di precisare, in via di interpretazione
autentica, che il corrispettivo annuo previsto per l’auto-
rizzazione non è dovuto solo nel caso in cui quest’ultima
sia rilasciata dallo stesso Ente pubblico che, in prece-
denza, ha rilasciato il permesso temporaneo;

DECRETA

1) Il primo capoverso del proprio decreto n. 793 del
29 dicembre 2000 è così modificato: «Il titolare di per-
messo temporaneo, rilasciato ai sensi dell’articolo 13 del
Regolamento, qualora consegua successivamente, dallo
stesso Ente pubblico, l’autorizzazione prevista dall’arti-
colo 5 del Regolamento medesimo, non sarà tenuto a
versare il corrispettivo annuale previsto per il rilascio
dell’autorizzazione.

2) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale delle Regione.

3) Si autorizza la Direzione regionale delle foreste a
curare la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del testo coordinato del decreto 793 del 12 dicem-
bre 2000 con le modifiche introdotte dal presente decre-
to.

Udine, 11 gennaio 2001

POZZO

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE FORESTE
18 gennaio 2001, n. 8.

Bando-Regolamento relativo alla pianificazione
dei processi di gestione forestale, miglioramento eco-
nomico, ecologico, faunistico e sociale, delle foreste;
progetti di filiera ed ecocertificazione; associazioni-
smo forestale; ricostituzione dei boschi danneggiati;
mantenimento e miglioramento della stabilità ecolo-
gica delle foreste previsto dal Piano di Sviluppo Ru-
rale della Regione Friuli-Venezia Giulia in attuazio-
ne del Reg. CE 1257/1999.

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità Europee ha istituito un regime comunitario di
sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017 del
23 dicembre 1999 d’approvazione della proposta di Pia-
no di Sviluppo Rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595 del

2 giugno 2000 d’approvazione delle modifiche alla pro-
posta di Piano di Sviluppo Rurale conseguenti alla nego-
ziazione con l’Unione Europea ed agli orientamenti fi-
nanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio Europeo
nel vertice di Berlino;

VISTA la Decisione della Commissione delle Co-
munità Europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902 re-
cante approvazione del documento di programmazione
sullo Sviluppo Rurale della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522 del
17 novembre 2000 di presa d’atto dell’approvazione del
Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli-Venezia
Giulia da parte della Commissione delle Comunità Eu-
ropee con DECE 2902/2000 e adozione del testo defini-
tivo;

VISTO che il Piano di sviluppo rurale approvato, al
punto 5 «Procedure per l’attuazione» della misura i -
«Altre misure forestali» comprendente le sottomisure
«Pianificazione dei processi di gestione forestale; mi-
glioramento economico, ecologico, faunistico e sociale
delle foreste; progetti di filiera ed ecocertificazione; as-
sociazionismo forestale; ricostituzione dei boschi dan-
neggiati; mantenimento e miglioramento della stabilità
ecologica delle foreste», prevede l’approvazione del do-
cumento operativo, ovvero Bando-Regolamento, da par-
te dell’assessore regionale alle foreste da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il testo del «Bando-Regolamento relativo
alla: pianificazione dei processi di gestione forestale;
miglioramento economico, ecologico, faunistico e socia-
le delle foreste; progetti di filiera ed ecocertificazione;
associazionismo forestale; ricostituzione dei boschi dan-
neggiati; mantenimento e miglioramento della stabilità
ecologica delle foreste», inerenti la disciplina del soste-
gno alle sottomisure i2, i3, i5, i6, i7 e i8 del Piano di
Sviluppo Rurale;

DECRETA

Di approvare e rendere esecutivo nel testo allegato al
presente decreto il «Bando-Regolamento relativo alla
«Pianificazione dei processi di gestione forestale; mi-
glioramento economico, ecologico, faunistico e sociale
delle foreste; progetti di filiera ed ecocertificazione; as-
sociazionismo forestale; ricostituzione dei boschi dan-
neggiati; mantenimento e miglioramento della stabilità
ecologica delle foreste» previsto dal Piano di Sviluppo
rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia in attuazione
del Reg. CE 1257/1999.

Udine, 18 gennaio 2001

POZZO
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA 19 gennaio 2001, n. 12.

Termine per la conclusione del procedimento re-
lativo all’assegnazione dell’aumento comunitario del
quantitativo di latte assegnato al Friuli-Venezia Giu-
lia in applicazione dell’articolo 1 della legge n.
79/2000; annullamento del proprio decreto 10 agosto
2000, n. 751 pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 34 del 23 agosto 2000.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO il decreto legge 4 febbraio 2000, n. 8, con-
vertito in legge 7 aprile 2000, n. 79, recante «Disposi-
zioni urgenti per la ripartizione dell’aumento comunita-
rio del quantitativo globale di latte e per la regolazione
provvisoria del settore lattiero-caseario»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1378 del 13 maggio 2000 con la quale sono stati indivi-
duati i criteri di priorità di cui all’articolo 1, comma 1,
del citato decreto legge n. 8/2000;

VISTO il decreto n. 751 del 10 agosto 2000 del
Direttore regionale dell’agricoltura, pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 34 del 23 agosto
2000, con il quale è disposto che il termine per la con-
clusione del procedimento relativo all’assegnazione
dell’aumento comunitario del quantitativo di latte as-
segnato al Friuli-Venezia Giulia in applicazione
dell’articolo 1 della legge n. 79/2000 viene fissato al
31 gennaio 2001;

VISTA la comunicazione del Direttore regionale
dell’agricoltura di avvio del procedimento ai sensi
dell’articolo 14, comma 3, della legge regionale 20 mar-
zo 2000, n. 7, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione n. 34 del 23 agosto 2000, relativa all’assegna-
zione dell’aumento comunitario del quantitativo di latte
assegnato al Friuli-Venezia Giulia in applicazione
dell’articolo 1 della legge n. 79/2000;

VISTA la nota prot. 47 UL-c/1-13036/2000 dell’8
gennaio 2001 con la quale l’Ufficio legislativo e legale
della Presidenza della Giunta ha comunicato che con
sentenza del 15 dicembre 2000, depositata nella Segre-
teria del T.A.R. in data 21 dicembre 2000, il T.A.R. del
Friuli-Venezia Giulia ha annullato le deliberazioni della
Giunta regionale n. 1302 del 9 maggio 2000 e n. 1378
del 13 maggio 2000;

CONSIDERATO pertanto necessario annullare il
decreto del Direttore regionale n. 751/2000 e la comuni-
cazione di avvio del procedimento pubblicati sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia n. 34 del 23 agosto 2000, in pen-
denza di una decisione della Giunta regionale che di-
sponga con nuova deliberazione, a seguito dell’annulla-
mento da parte del T.A.R. della deliberazione n.
1378/2000, in merito all’assegnazione dell’aumento co-
munitario del quantitativo di latte assegnato al Friuli-
Venezia Giulia in applicazione dell’articolo 1 della leg-
ge n. 79/2000;

CONSIDERATO che alla Direzione regionale
dell’agricoltura sono pervenute n. 1882 domande e la
conseguente particolare gravosità di procedere a comu-
nicazioni singole dell’annullamento e conseguente ar-
chiviazione delle medesime a seguito della sentenza
T.A.R. e della deliberazione della Giunta regionale:

DECRETA

1) È annullato, per le ragioni indicate in premessa, il
decreto n. 751 del 10 agosto 2000 del Direttore regiona-
le dell’agricoltura, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 34 del
23 agosto 2000, con il quale era disposto il termine per
la conclusione del procedimento relativo all’assegnazio-
ne dell’aumento comunitario del quantitativo di latte as-
segnato al Friuli-Venezia Giulia in applicazione dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 79/2000.

2) È annullata la comunicazione del Direttore regio-
nale dell’agricoltura di avvio del procedimento ai sensi
dell’articolo 14, comma 3, della legge regionale 20 mar-
zo 2000, n. 7, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 34 del 23
agosto 2000, relativa all’assegnazione dell’aumento co-
munitario del quantitativo di latte assegnato al Friuli-
Venezia Giulia in applicazione dell’articolo 1 della leg-
ge n. 79/2000.

3) Sono disposti l’annullamento e la conseguente ar-
chiviazione delle domande presentate ai sensi della de-
liberazione n. 1378/2000. 

4) Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione

Udine, lì 19 gennaio 2001

MARAVAI

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI 9 gennaio 2001, n.
EST. 4-D/ESP/3469. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, da parte del Comune di Arta
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Terme, per la realizzazione dell’Ambito Unitario
compreso nel Piano Particolareggiato di Ricostru-
zione di Cedarchis.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’amministrazione del Co-
mune di Arta Terme è autorizzata a corrispondere ai
sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n.
865, alle ditte proprietarie degli immobili da espro-
priare per la realizzazione dell’intervento citato in
premessa:

Comune di Arta Terme

1) Foglio 55, mappale 27 di are 0,37
da espropriare: mq. 37
indennità:
1/2 x mq. 37 x (valore venale L./mq. 30.000 + 10 x red-
dito domenicale L./mq. 6) = L. 556.110
L. 556.110 - 40% = L. 333.670

(Euro 172,33)

Ditta: Fuchero Luciano nato ad Arta Terme il 2 ago-
sto 1933, proprietario per 3/4; Morassi Giovanna nata ad
Arta Terme il 15 agosto 1903; (Partita n. 4650).

2) Foglio 55, mappale 28 di are 0,68
da espropriare: mq. 68
indennità:
1/2 x mq. 68 x (valore venale L./mq. 30.000 + 10 x red-
dito domenicale L./mq. 6) = L. 1.022.040
L. 1.022.040 - 40% = L. 613.220

(Euro 316,70)

Ditta: Manera Alba nata a Paderno del Grappa (Tre-
viso) il 2 novembre 1900 (Partita n. 4630).

3) Foglio 55, mappale 29 di are 0,47
da espropriare: mq. 47
indennità:
1/2 x mq. 47 x (valore venale L./mq. 30.000 + 10 x red-
dito domenicale L./mq. 6) = L. 706.410
L. 706.410 - 40% = L. 423.850

(Euro 218,90)

Ditta:

-- n. 29/1: Manera Alba nata a Paderno del Grappa
(Treviso) il 2 novembre 1900 (Partita n. 206);

-- n. 29/2: Longhino Teresa fu Pietro vedova De Tina
(Partita n. 301).

4) Foglio 55, mappale 350 di are 0,15
da espropriare: mq. 15
indennità:
1/2 x mq. 15 x (valore venale L./mq. 30.000 + 10 x red-
dito domenicale L./mq. 6) = L. 225.450
L. 225.450 - 40% = L. 135.270

(Euro 69,86)
Soprassuolo (marciapiede), a corpo: L. 600.000

(Euro 309,87)

Ditta: De Tina Pietro nato ad Arta Terme il 25 ago-
sto 1889; Manera Alba nata a Paderno del Grappa (Tre-
viso) il 2 novembre 1900; (Partita n. 4631).

5) Foglio 55, mappale 307 di are 1,42
da espropriare: mq. 142
indennità:
1/2 x mq. 142 x (valore venale L./mq. 30.000 + 10 x
reddito domenicale L./mq. 6) = L. 2.134.260
L. 2.134.260 - 40% = L. 1.280.560

(Euro 661,35)

Ditta:

-- 307/1: De Tina Edvige nata ad Arta Terme il 7
settembre 1920, proprietaria per 1/18; Sandri Angelica
nata in Francia il 31 gennaio 1926, proprietaria per
3/18; Sandri Dario fu Romano, proprietario per 3/18;
Sandri Gianni nato ad Arta Terme il 18 dicembre
1946, proprietario per 1/18; Sandri Luciano nato ad
Arta Terme l’8 gennaio 1935, proprietario per 3/18;
Sandri Maria nata in Francia l’11 aprile 1932, proprie-
taria per 3/18; Sandri Romano, proprietario per 3/18;
(Partita n. 5653);

-- 307/2: Massarini Dosolina nata ad Arta Terme il
16 luglio 1891 (Partita n. 1489);

-- 307/3: De Tina Armandina Giulietta nata in Fran-
cia il 15 dicembre 1939 (Partita n. 7503);

-- 307/4: De Tina Mario nato a Pont San Maxence il
6 marzo 1931 (Partita n. 1872);

-- 307/5: Longhino Felice nato a Merano il 12 luglio
1925, proprietario per 3/12; Longhino Livia nata a Me-
rano il 23 marzo 1923, proprietaria per 3/12; Longhino
Pietro nato a Ravascletto il 6 dicembre 1914, proprieta-
rio per 3/12; Sabbadini Bortolo nato a Ultimo il 19 di-
cembre 1933, proprietario per 1/12; Sabbadini Giuliana
nata a Marengo il 18 novembre 1936, proprietaria per
1/12; Sabbadini Silvano nato a Merano il 9 luglio 1945,
proprietario per 1/12; (Partita n. 6950).

Articoli 2 - 4

(omissis)

Trieste, 9 gennaio 2001

COSLOVICH
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DIREZIONE REGIONALE DELL’AMBIENTE

Comitato Tecnico Regionale

Sezione III

Legge regionale 19 agosto 1986, n. 35 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni. Escavazioni che in-
teressano la falda freatica. Parere del Comitato Tec-
nico Regionale, Sezione III, n. 23/3/2000 del 12 di-
cembre 2000.

IL COMITATO

VISTA la relazione istruttoria presentata dal relatore
dott. G. Berlasso sull’argomento esplicitato in oggetto e
di seguito riportata:

1. CRITERI GENERALI

Le acque sotterranee sono definite quale bene pub-
blico ai sensi del D.P.R. 238/1999 (decreto attuativo del-
la legge Galli). 

Nella pianura friulana, le acque delle falde sotterra-
nee vengono utilizzate anche a fini idropotabili, sia da
parte di strutture acquedottistiche, sia da innumerevoli
utenze private.

La rimozione della copertura superficiale, a seguito
di una attività estrattiva, priva la falda della sua naturale
protezione che ha la funzione di impedire, ritardare e co-
munque attenuare la propagazione di sostanze inquinan-
ti, di origine sia naturale che antropica, verso la falda.
Le attività di escavazione che vanno ad interessare la
falda freatica costituiscono pertanto un punto di vulne-
rabilità in termini di rischio potenziale del suo inquina-
mento.

In linea generale, a tale situazione di vulnerabilità
delle falde sono riferibili anche le escavazioni che non
vanno ad interessare direttamente la superficie freatica,
ma che sono prossime a questa in presenza di formazio-
ni alluvionali ad alta permeabilità che comportano velo-
cità di infiltrazione verticale molto elevate, tali da non
consentire un intervento tempestivo di bonifica.

Situazioni di vulnerabilità della falda freatica sono
riferibili alle escavazioni nella Pianura Friulana che
interessano formazioni alluvionali permeabili presenti
immediatamente a monte o in prossimità della linea
delle risorgive, ove un possibile inquinamento, nella
sua migrazione in profondità e verso valle per normale
deflusso della falda, potrebbe coinvolgere non solo la
falda stessa, ma anche le falde in pressione poste a
maggiore profondità a Sud della linea delle risorgive.
Gli inquinamenti infatti, una volta propagatisi in pro-
fondità nelle falde in pressione, permarrebbero nelle
stesse per lungo tempo in forza della bassa velocità di
filtrazione.

I rischi derivanti dalle escavazioni prossime alla fal-
da sono amplificati dalla mancata conoscenza locale del-
la dinamica di circolazione della falda stessa, in relazio-
ne alle moltissime aree di captazione ad uso domestico,
anche ai fini potabili, già in essere. Infatti i punti di cap-
tazione privati (oltre 20.000 e non sempre noti nella loro
effettiva ubicazione e nella reale profondità di prelievo)
non sono di fatto tutelati da alcun tipo di controllo qua-
litativo sanitario che certifichi le caratteristiche di pota-
bilità.

Si segnala inoltre l’opportunità di una sollecita defi-
nizione delle zone di salvaguardia dei punti di captazio-
ne con l’individuazione delle relative aree di rispetto ai
sensi del decreto legislativo 152/1999.

2. AUTORIZZAZIONI 

2.1. Nuove escavazioni in falda

Per le motivazioni tecniche sopraesposte, si propone
di negare l’apertura di nuove cave che vadano ad inte-
ressare direttamente la falda freatica. 

2.2. Cave in falda in attività

Fermo restando quanto indicato al punto 2.1., in re-
lazione alla non autorizzazione di nuove escavazioni in
falda, si ritiene indispensabile, per quanto attiene alle
cave già in attività, che, a supporto degli stati di avan-
zamento annuali ed in analogia a quanto previsto per le
cave non in falda, venga eseguito un accurato rileva-
mento morfobatimetrico del fondo cava. Ciò allo scopo,
sia di controllare l’effettiva profondità di escavazione,
sia di verificare che l’escavazione stessa non abbia in-
taccato l’orizzonte impermeabile continuo che deve se-
parare la falda freatica superficiale, oggetto di scavo,
dalla prima falda artesiana soggiacente. Tale orizzonte
sarà individuato sulla base dei dati e delle stratigrafie di
progetto esistenti.

2.3. Ampliamenti delle escavazioni in falda

Riguardo agli ampliamenti di escavazioni in falda,
questi sono autorizzabili solo ed unicamente a condizio-
ne che vengano attuati i seguenti tre punti:

A. il progetto preveda un recupero ambientale migliora-
tivo rispetto alla situazione precedente;

B. sia effettuato il bilancio costi-benefici per giustifica-
re l’opportunità dell’intervento;

C. siano accertate l’effettiva continuità areale dell’oriz-
zonte impermeabile, che separa la falda freatica su-
perficiale interessata dallo scavo, dalla prima falda
artesiana soggiacente, nonché l’indipendenza delle
suddette falde tra loro.

In relazione al punto C, la continuità areale, la po-
tenza, la profondità di tale orizzonte impermeabile, non-
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ché le caratteristiche idrogeologiche dalla falda fretica
sovrastante individuate dal coefficiente di permeabilità
(k), dovranno essere preventivamente accertate median-
te la terebrazione di almeno tre sondaggi geognostici,
opportunamente ubicati all’interno dell’area di cava au-
torizzata, necessari per la successiva posa in opera di n.
3 piezometri. Due sondaggi geognostici eseguiti a caro-
taggio continuo dovranno interessare solo la falda frea-
tica, mentre il terzo, eseguito a distruzione di nucleo,
dovrà interessare solo la prima falda artesiana.

L’ubicazione del piezometro a valle dell’area di cava
che interesserà la falda freatica, dovrà essere desunta
dalla misura della direzione di scorrimento della falda
freatica eseguita nel piezometro posizionato a monte
dell’area medesima sulla base dell’andamento delle iso-
pieze regionali. 

Il parametro di permeabilità (k) dovrà essere deter-
minato mediante le prove di permeabilità descritte al ca-
pitolo 6, paragrafo 6.3 delle «Raccomandazioni sulla
programmazione ed esecuzione delle indagini geotecni-
che» (giugno 1987) dell’Associazione geotecnica italia-
na.

Al fine di escludere la comunicazione tra la falda
freatica superficiale e la prima falda in pressione sotto-
stante, dovrà essere accertata la non correlazione
dell’oscillazione dei livelli delle falde misurati in corri-
spondenza dei rispettivi piezometri.

2.4. Modalità esecutive dei sondaggi geognostici di cui
alla lettera C del paragrafo 2.3.

La perforazione dei due sondaggi geognostici, di cui
al punto C, per la successiva posa dei relativi piezometri
nella falda freatica, dovrà essere eseguita a carotaggio
continuo senza l’impiego di fanghi bentonitici e con ca-
micia di avanzamento. 

Nella terebrazione a distruzione di nucleo per il po-
sizionamento del piezometro in corrispondenza della fal-
da artesiana, dovrà essere prevista la cementazione
dell’interspazio tubo-terreno al di sopra dei filtri, al fine
di evitare qualsiasi comunicazione con la falda freatica
sovrastante.

Ognuno dei tre piezometri dovrà essere costituito,
nella parte filtrante in falda, da un filtro metallico inox,
spiralato tipo Johnson, di diametro interno non inferiore
a 110 mm. e luce libera della spirale funzione della gra-
nulometria individuata. La lunghezza complessiva del
filtro in falda dovrà essere non inferiore a 12 metri e
quella del tubo cieco finale non inferiore a 6 metri, con
posa in opera di ghiaino filtrante, opportunamente cali-
brato, di riempimento dell’intercapedine piezometro-ter-
reno. In ogni piezometro dovrà essere eseguita la misura
della direzione di deflusso della falda.

In fase di perforazione dei due pozzi piezometrici

che interessano la falda freatica, dovranno essere esegui-
te, ogni 5 metri nella parte filtrante, prove di permeabi-
lità a carico costante a seguito dell’estrazione della ca-
micia come previsto dal capitolo 6, paragrafo 6.3 delle
«Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione
delle indagini geotecniche» (giugno 1987) dell’Associa-
zione geotecnica italiana.

I risultati delle prove di permeabilità, delle misure di
deflusso della falda e le stratigrafie dei pozzi dovranno
essere trasmessi al Servizio geologico della direzione re-
gionale dell’ambiente.

2.5. Ampliamento o apertura di nuove cave non in falda
Riguardo all’ampliamento o all’apertura di nuove

cave non in falda, ma che potenzialmente possono inte-
ressare la superficie freatica in quanto ubicate in prossi-
mità di essa, o della linea delle risorgive, o entro terreni
ad alta permeabilità, dovranno essere realizzate le inda-
gini descritte alla voce C del paragrafo 2.3. Dovrà inol-
tre essere comunque mantenuto un franco di 2 metri tra
il fondo cava ed il massimo storico di escursione della
falda e dovrà essere contemporaneamente garantito il
tempo minimo di infiltrazione verticale di 55 ore indivi-
duato nel parere n. 04.03.97 del 29 aprile 1997 e ripor-
tato nella tabella allegata.

In particolare, qualora le formazioni alluvionali sog-
giacenti il fondo cava presentino valori del coefficiente
di permeabilità, misurati con le prove eseguite nei pie-
zometri (voce C del paragrafo 2.3), tali da non garantire
i tempi di infiltrazione minimi indicati in Tabella A, do-
vrà essere ridotta in fase di escavazione sia la superficie
esposta del fondo cava, sia la permeabilità del fondo
cava medesimo. Ciò sarà realizzato mediante un’oppor-
tuna modulazione dei lotti di lavorazione ed una tempe-
stiva riduzione della permeabilità del fondo cava che po-
trà essere ottenuta con la collocazione e rimescolamen-
to, al materiale alluvionale, di formazione a componente
argillosa, in modo di raggiungere il tempo di infiltrazio-
ne sopra prescritto.

La verifica del coefficiente di permeabilità del fondo
cava dovrà essere certificato per ogni lotto di escavazio-
ne da un geologo iscritto all’albo, a seguito dell’esecu-
zione delle prove in pozzetto descritte al capitolo 6, pa-
ragrafo 6.2 delle «Raccomandazioni sulla programma-
zione ed esecuzione delle indagini geotecniche» (giugno
1987) dell’Associazione geotecnica italiana.

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

sulle modalità di escavazione e sulle prescrizioni
tecniche impartite dalla relazione istruttoria così come
riportata.

IL VICE PRESIDENTE:
dott. Vittorio Zollia
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DIREZIONE REGIONALE DELLE FORESTE

Testo coordinato dei decreti n. 793 del 29 dicem-
bre 2000 e n. 1 dell’11 gennaio 2001 con cui l’Asses-
sore regionale alle foreste ha determinato i corri-
spettivi per il rilascio, nel corso dell’anno 2001, da
parte di Comuni, Provincie e Comunità montane,
dei permessi temporanei e delle autorizzazioni per la
raccolta dei funghi nel territorio regionale.

L’ASSESSORE ALLE FORESTE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 12 re-
cante la disciplina della raccolta e della commercializza-
zione dei funghi epigei nel territorio della Regione Friu-
li-Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento di esecuzione della medesi-
ma legge regionale 15 maggio 2000, n. 12 approvato
con D.P.G.R. n. 0436/Pres. dell’1 dicembre 2000;

VISTI in particolare gli articoli 3, 5 e 13 del citato
Regolamento concernenti rispettivamente il permesso
temporaneo, l’autorizzazione ed il permesso di raccolta
di funghi in regime di disciplina transitoria;

CONSIDERATO che rientra nella propria compe-
tenza, ai sensi dei sopracitati articoli 3, 5 e 13 del Re-
golamento determinare i corrispettivi che i Comuni, le
Province e le Comunità Montane praticheranno nel cor-
so dell’anno 2001 al fine del rilascio delle autorizzazioni
e dei permessi di raccolta dei funghi;

DECRETA

I corrispettivi per il rilascio, nel corso dell’anno
2001, da parte di Comuni, Province e Comunità Monta-
ne, dei permessi temporanei, delle autorizzazioni e dei
permessi in regime transitorio di raccolta dei funghi epi-
gei sono determinati come dai seguenti prospetti:

1) Permessi Temporanei

(Vengono rilasciati solo da Comunità e Comuni
Montani ai turisti ai sensi dell’articolo 3 del Regolamen-
to ed hanno validità limitata al territorio dell’Ente che li
ha rilasciati)

Tipo di permesso Corrispettivo dovuto dai Corrispettivo dovuto dai
residenti in Regione non residenti in Regione

Giornaliero lire 10.000 lire  20.000

Settimanale lire 30.000 lire  60.000

Mensile lire 50.000 lire 100.000

Bimestrale lire 70.000 lire 140.000

2) Autorizzazioni

(Vengono rilasciate, ai sensi dell’articolo 5 del Re-
golamento, dalle Province e dalle Comunità Montane,
hanno validità permanente e consentono la raccolta di
funghi subordinatamente al versamento del corrispettivo
annualmente stabilito su tutto il territorio regionale ad
eccezione delle limitazioni di luogo di cui all’articolo 1,
comma 2, lettere g), h), ed m) della legge regionale
12/2000).

Corrispettivo dovuto Dai residenti in Dai non residenti
per il periodo in Regione in Regione
decorrente dalla data
del rilascio
dell’autorizzazione
al 31 dicembre 2001 lire 100.000 lire 200.000

3) Permessi temporanei in regime di disciplina transito-
ria

(Vengono rilasciati ai sensi dell’articolo 13 del Re-
golamento, da Comuni e da Comunità Montane ed han-
no validità limitata al territorio dell’ente che li ha rila-
sciati)

Corrispettivo dovuto Dai residenti Dai non residenti
per il periodo in Regione in Regione
decorrente dalla data
del rilascio del
permesso al
31 dicembre 2001 lire 100.000 lire 200.000

Il titolare di permesso temporaneo, rilasciato ai sensi
dell’articolo 13 del Regolamento, qualora consegua suc-
cessivamente, dallo stesso Ente pubblico, l’autorizzazio-
ne prevista dall’articolo 5 del Regolamento medesimo,
non sarà tenuto a versare il corrispettivo annuale previ-
sto per il rilascio dell’autorizzazione.

Le Comunità montane ed i Comuni, con deliberazio-
ne da assumere entro e non oltre il 31 marzo 2001, pos-
sono stabilire riduzioni sino al 100% dell’importo per i
richiedenti che soggiornino nei territori di validità dei
permessi temporanei rilasciati ai sensi degli articolo 3 e
13 del Regolamento.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Udine 17 gennaio 2001

POZZO

DIREZIONE REGIONALE DELL’INDUSTRIA

Istanza di permesso di ricerca mineraria (R.D.
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29 luglio 1927 n. 1443 articolo 2: terre con grado di
refrattarietà superiore a 1630o C e Dolomite).

Richiedente: Italmineraria Carnica S.r.l. - Treviso.

Denominazione: «Italmineraria Carnica»

Data di presentazione dell’istanza: 30 ottobre 2000.

Provincia: Udine.

Comune: Trasaghis.

Superficie richiesta: 165 ettari.

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO E
DELLA PREVIDENZA, DELLA COOPERAZIONE

E DELL’ARTIGIANATO

Iscrizione di 19 società cooperative al Registro
regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 18 dicembre 2000, sono
state iscritte al Registro regionale le sottoelencate socie-
tà cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «La Primula Cooperativa Sociale piccola società
cooperativa a r.l.», con sede in Staranzano;

2. «Agriverde piccola soc. coop. a r.l.», con sede in
Chiusaforte;

3. «Albios - soc. coop. a r.l.», con sede in Vito
d’Asio;

4. «Bambù piccola società cooperativa a r.l.», con
sede in Martignacco;

5. «Cooperativa Primavera piccola società coopera-
tiva a r.l.», con sede in Cervignano del Friuli;

6. «Emmegi piccola società cooperativa a r.l.», con
sede in Udine;

7. «Gedim piccola s.c. a r.l.», con sede in Udine;

8. «GNG 2000 Service piccola società cooperativa a
r.l.», con sede in Porcia;

9. «Linda Due piccola società cooperativa a r.l.»,
con sede in Udine;

10. «Quattro piccola società cooperativa a r.l.», con
sede in Trieste;

11. «Si System piccola società cooperativa a r.l.»,
con sede in Trieste;

12. «Webengineering piccola società cooperativa a
r.l.», con sede in Pordenone.

Sezione pesca:

1. «Piccola società cooperativa Giovani Pescatori
Giada a r.l.», con sede in Trieste;

2. «Piccola società cooperativa Pescatori Gamma a
r.l.», con sede in Trieste;

3. «Piccola società cooperativa Pescatori Marco
Polo a r.l.», con sede in Trieste.

Sezione miste:

1. «Alfaomega piccola soc. coop. a r.l.», con sede in
Trieste;

2. «Cayman Consulenze Aziendali Integrate - soc.
coop. a r.l.», con sede in Trieste;

3. «La Nuova Terra piccola società cooperativa a
r.l.», con sede in Vito di Asio;

4. «Omari piccola società cooperativa a r.l.», con
sede in Trasaghis.

Sezione cooperazione sociale:

1. «La Primula Cooperativa sociale piccola società
cooperativa a r.l.», con sede in Staranzano.

Iscrizione di 2 società cooperative al Registro re-
gionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 15 gennaio 2001, sono
state iscritte al Registro regionale le sottoelencate socie-
tà cooperative:

Sezione produzione e lavoro:

1. «Style Dipinture Edili piccola Soc. Coop. a r.l.»,
con sede in Cordenons;

2. «Coop. 24 su 24 - Soc. Coop. a r.l.», con sede in
San Quirino.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale

Udine

Comune di Casarsa della Delizia. Avviso di ado-
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zione della variante n. 27 al Piano regolatore gene-
rale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 107 del 18 dicembre 2000 il
Comune di Casarsa della Delizia ha adottato, ai sensi
dell’articolo 127 e dell’articolo 32 bis della legge regio-
nale 52/1991, la variante n. 27 al Piano regolatore gene-
rale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 27 al P.R.G. sarà depositata presso la Segreteria
comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visio-
ne.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Erto e Casso. Avviso di adozione del-
la variante n. 6 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 12 del 13 dicembre 2000 il Co-
mune di Erto e Casso ha adottato la variante n. 6 al Pia-
no regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 6 al P.R.G. sarà depositata presso la segreteria
comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visio-
ne.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni; nel medesimo termi-
ne i proprietari degli immobili vincolati dallo stru-
mento urbanistico adottato potranno presentare oppo-
sizioni.

Comune di Moimacco. Avviso di adozione della
variante n. 7bis al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1

della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 61 del 29 novembre 2000 il Co-
mune di Moimacco ha adottato, ai sensi dell’articolo
32bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 7bis
al Piano regolatore generale comunale. 

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 7bis al P.R.G.C. sarà depositata presso la Se-
greteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata
di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa pren-
derne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Moraro. Avviso di adozione della va-
riante n. 2 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 37 del 29 novembre 2000 il Co-
mune di Moraro ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 e
dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 2 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 2 al P.R.G. sarà depositata presso la Segreteria
comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visio-
ne.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pagnacco. Avviso di adozione della
variante n. 17 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 83 del 20 dicembre 2000 il
Comune di Pagnacco ha adottato, ai sensi dell’articolo
127 e dell’articolo 32bis della legge regionale
52/1991, la variante n. 17 al Piano regolatore generale
comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 17 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pasian di Prato. Avviso di adozione
della variante n. 21 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 47 del 3 settembre 2000 il Co-
mune di Pasian di Prato ha adottato la variante n. 21 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 21 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Rivignano. Avviso di approvazione
del Piano regolatore particolareggiato comunale di
iniziativa pubblica denominato «Corte d’Agostini».

Con deliberazione consiliare n. 73 del 21 ottobre
2000, il Comune di Rivignano ha preso atto di non re-
cepire l’osservazione, approvando il piano di iniziativa
pubblica denominato «Corte d’Agostini», ai sensi
dell’articolo 45, comma 5 della legge regionale 52/1991.

Comune di Sagrado. Avviso di adozione della va-
riante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-

liberazione consiliare n. 27 del 28 giugno 2000 il Comu-
ne di Sagrado ha adottato la variante n. 7 al Piano rego-
latore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Pietro al Natisone. Avviso di
adozione della variante n. 2 al Piano regolatore ge-
nerale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 89 del 26 ottobre 2000 il Comu-
ne di San Pietro al Natisone ha adottato, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 5 della legge 1/1978 e dell’articolo
32bis della legge regionale 52/1991, la variante n. 2 al
Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 2 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi,
per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Santa Maria La Longa. Avviso di ap-
provazione della variante n. 2 al Piano regolatore
generale comunale. 

Con deliberazione consiliare n. 57 del 30 novembre
2000 il Comune di Santa Maria la Longa ha approvato
ai sensi dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regio-
nale 52/1991, la variante n. 2 al Piano regolatore gene-
rale comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni.
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Comune di Talmassons. Avviso di approvazione
della variante n. 14 al Piano regolatore generale co-
munale. 

Con deliberazione consiliare n. 71 del 30 novembre
2000 il Comune di Talmassons ha parzialmente accolto
le osservazioni/opposizioni presentate alla variante n. 14
del Piano regolatore generale comunale, ha preso atto
delle intese introducendovi le modifiche normative con-
seguenti alle osservazioni, ed ha approvato la variante
medesima modificata di conseguenza. 

Comune di Tavagnacco. Avviso di approvazione
della variante n. 21 al Piano regolatore generale co-
munale (articolo 127, legge regionale 52/1991).

Con deliberazione consiliare n. 68 del 27 novembre
2000 il Comune di Tavagnacco ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 21 al Piano regolatore generale
comunale, visto il parere del C.T.R. n. 147/1-T/00 del 4
settembre 2000, prendendo atto che, in ordine alla va-
riante medesima, non sono state presentate né osserva-
zioni né opposizioni.

Comune di Torviscosa. Avviso di adozione della
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 82 del 29 novembre 2000 il Co-
mune di Torviscosa ha adottato la variante n. 2 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la va-
riante n. 2 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tricesimo. Avviso di approvazione

della variante n. 27 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 99 del 27 novembre
2000 il Comune di Tricesimo ha approvato ai sensi
dell’articolo 32bis, comma 4 della legge regionale
52/1991 la variante n. 27 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, nè vi é la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32bis, comma 3 della legge regionale
52/1991.

Comune di Udine. Avviso di approvazione della
variante n. 109 al Piano regolatore generale e della
contestuale variante n. 9 al Piano particolareggiato
del centro città.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32bis, comma
4 e dell’articolo 45, comma 5 della legge regionale
52/1991, si rende noto che con deliberazione consiliare
n. 156 del 27 novembre 2000 il Comune di Udine ha re-
spinto l’osservazione/opposizione presentata alla varian-
te n. 109 al Piano regolatore generale e alla contestuale
variante n. 9 al Piano particolareggiato del centro città
ed ha approvato le varianti medesime, ai sensi dell’arti-
colo 32bis e dell’articolo 45, della legge regionale
52/1991.

Comune di Villesse. Avviso di approvazione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica denominato comparto edificatorio
n. 2.

Con deliberazione consiliare n. 42 del 28 novenbre
2000, il Comune di Villesse ha preso atto della mancata
presentazione di osservazioni ed opposizioni al Piano re-
golatore provinciale comunale di promozione pubblica
ambito z.t.o. C denominato comparto edificatorio n. 2,
approvando il piano medesimo, ai sensi dell’articolo 45,
comma 5 della legge regionale 52/1991.

DIREZIONE REGIONALE DEL COMMERCIO
E DEL TURISMO

Servizio del turismo

Elenco Pro Loco della Regione Friuli-Venezia
Giulia.
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ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 52 del 27 di-
cembre 2000. D.P.G.R. 18 dicembre 2000, n.
0462/Pres. - Commissione provinciale per l’artigia-
nato di Gorizia. Ricostituzione.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 52 del 27 dicembre 2000, nel decreto citato in epi-
grafe, alla pagina 8911, prima colonna al punto n. 2 degli
imprenditori artigiani designati dalle organizzazioni degli
artigiani maggiormente rappresentative a livello regionale
e firmatarie dei contratti nazionali di lavoro, anzichè
«Oriano Bedeot», deve leggersi «Oriano Medeot».

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO
STATO E PROVVEDIMENTI DELLE

COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 6
del 9 gennaio 2001)

MINISTERO DELLA DIFESA

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel Comune di Paluzza.

Con decreto interministeriale n. 1115-bis in data 6
dicembre 2000 è stato disposto il passaggio dalla catego-
ria dei beni del demanio pubblico dello Stato, ramo di-
fesa-esercito, a quella dei beni patrimoniali dello Stato
dell’immobile demaniale denominato Casermetta «poli-
gono di tiro a segno», sito nel Comune di Paluzza (Udi-
ne), riportato nel catasto del Comune Censuario medesi-
mo alla partita 824, foglio 28, mappale 3254 del
N.C.E.U. per una superficie complessiva di mq. 6.550.

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER L’IMPIEGO
TRIESTE

Integrazione alle direttive per la stipula delle con-
venzioni di cui agli articoli 11 e 12 della legge 68/1999.

IL COMITATO PROGRAMMATICO E DI
VERIFICA DEI RISULTATI GESTIONALI

DELIBERA

È integrato l’articolo 1 delle «Direttive per la stipula

delle convenzioni di cui agli articoli 11 e 12 della legge
68/1999» con il seguente comma 2: «I datori di lavoro
pubblici che effettuano le assunzioni attraverso la stipula
delle convenzioni ai sensi dell’articolo 11, devono dichia-
rare di avere rispettato, nella scelta dei soggetti da inserire,
i criteri di trasparenza in conformità a quanto previsto
all’articolo 36, comma 3, lettera b), del decreto legislativo
3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni».

IL DIRETTORE:
Giuseppe Capurso

(Delibera del Comitato programmatico e di verifica dei
risultati gestionali n. 40 del 30 ottobre 2000, resa ese-
cutiva con delibera di Giunta n. 3441 del 10 novembre
2000)

COMPAGNIA AMMINISTRAZIONI
COMMERCIALI S.p.A.

TRIESTE

Avviso di asta pubblica per la vendita di un loca-
le d’affari.

Si rende noto che è stata indetta un asta pubblica per
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a
base d’asta a corpo di lire 985.000.000 (Euro
508.710,05), ai sensi dell’articolo 73, lettera c) del R.D.
23 maggio 1924 n. 827, per la vendita del locale d’affari
(parte del negozio Coin) sito all’angolo fra le vie Car-
ducci e Fontanot in Monfalcone (Gorizia) (P.T. 7463 di
Monfalcone).

L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto. Si
procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida.

Modalità di partecipazione e di svolgimento dell’asta,
di versamento del deposito cauzionale ed ogni informazio-
ne relativa all’oggetto della vendita indicata sono precisate
nel Capitolato speciale d’oneri, che può essere richiesto
all’amministrazione della C.A.C. S.p.A. a Trieste in via
Pascoli n. 31, presso la Fondazione Filantropica Ananian,
telefono 040/3736210, fax 040/3736220.

I plichi contenenti l’offerta e la documentazione al-
legata dovranno pervenire all’indirizzo sopra indicato
entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 14 febbraio
2001 esclusivamente a mezzo di spedizione raccoman-
data postale. L’apertura delle offerte avrà luogo a Trie-
ste, presso la sede della C.A.C., in via Pascoli 31, il
giorno 15 febbraio 2001 alle ore 10.00.

Responsabile del procedimento: dott. Fabio Bonetta.

Trieste, 8 gennaio 2001

IL LIQUIDATORE:
(firma illeggibile)
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COMUNE DI RIVIGNANO

(Udine)

Avviso di asta pubblica per la fornitura e l’in-
stallazione di n. 280 poltroncine per l’auditorium
della scuola media di Rivignano.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

Che l’amministrazione comunale ha indetto un’asta
pubblica ai sensi dell’articolo 9, comma 1o, lettera a) del
decreto legislativo 358/1992 e con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo
19, comma 1o, lettera b) del decreto legislativo
358/1992;

• Importo max fornitura: lire 105.000.000 + I.V.A.
20% pari a Euro 54.227,97.

• Requisiti: iscrizione C.C.I.A.A.

• Termine presentazione offerte: entro le ore 12.00 del
12 febbraio 2001.

Il bando integrale di gara, gli schemi degli allegati
all’offerta e il capitolato d’oneri possono essere richiesti
all’Ufficio tecnico comunale nei giorni di lunedì e mer-
coledi dalle ore 9.30 alle 12.30.

Dalla Residenza municipale, lì 10 gennaio 2001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Alessandro Pez

COMUNE DI SAN QUIRINO

(Pordenone)

Avviso di gara esperita, per l’affidamento del
servizio di tesoreria del Comune di San Quirino per
il quinquennio 2001-2005.

Si comunica che, a seguito di espletamento di pub-
blico incanto ex articolo 6 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157 come modificato ed integrato dal de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65, all’appalto del
servizio in oggetto hanno partecipato la Banca popolare
Friuladria di Pordenone e il Credito Cooperativo Porde-
nonese di Azzano Decimo.

L’appalto è stato aggiudicato alla Banca di Credito
Cooperativo Pordenonese per il quinquennio 2001-2005
con un punteggio totale di 1.840.000 ottenuti come se-
gue:

-- Tasso attivo di punti 1.51 in più rispetto al TUR.

-- Tasso passivo di punti 4 in meno rispetto al TUR.

-- Servizio giornaliero di recapito e ritiro documenti

-- Rilascio fidejussioni gratuite

-- Precedenti esperienze di servizio di tesoreria nell’ul-
timo quinquennio fino a 10 Comuni.

Il punteggio ottenuto è stato calcolato come segue:

-- 250.000 punti per frazioni positive di 1/4 di punto ri-
spetto al TUR,

-- 50.000 punti per Spread negativi di 1,00% rispetto al
TUR,

-- 50.000 punti per fideiussioni gratuite,

-- 75.000 punti per recapito giornaliero e ritiro docu-
menti,

-- 15.000 punti per esperienze fino a 10 Comuni,

-- 25.000 punti per esperienze oltre 10 Comuni.

L’aggiudicazione è stata conferita con determinazio-
ne del responsabile del servizio economico-finanziario
n. 7 del 12 gennaio 2001.

Dalla Residenza municipale, lì 12 gennaio 2001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ECONOMICO-FINANZIARIO:

Lorena Venier

COMUNE DI TRIESTE

Servizio Contratti e Grandi Opere

Bando di gara a pubblico incanto per l’appalto
dei lavori di ristrutturazione del giardino di via del
Veltro.

 

a) Ente appaltante

Comune di Trieste - n. partita I.V.A. 00210240321 -
piazza dell’Unità d’Italia n. 4 - Cap. 34121 - telefono
040/6751 - fax 040/6754932.

b) Criterio di aggiudicazione 

Asta pubblica ad unico e definitivo incanto a’ sensi:

-- degli articoli 73, lettera c) e 76 del R.D. 23 maggio
1924, n. 827;

-- dell’articolo 21, primo comma, lettera c) della legge
11 febbraio 1994, n. 109 (criterio del prezzo più bas-
so determinato mediante offerta a prezzi unitari con
il metodo di cui all’articolo 90 del D.P.R. 21 dicem-
bre 1999, n. 554).

All’aggiudicazione si procederà anche in caso di
partecipazione all’incanto di un solo concorrente, purchè
la migliore offerta non superi il prezzo a base d’asta.

In caso di offerte pari si procederà all’esperimento
di miglioramento di cui all’articolo 77 del R.D. 23 mag-
gio 1924, n. 827 anche in presenza di uno solo dei pari
offerenti.
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L’Amministrazione eserciterà la procedura di
esclusione automatica delle offerte prevista dall’arti-
colo 44 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13,
modificato dall’articolo 20 della legge regionale 15
febbraio 2000, n. 1, per cui, con un numero di offerte
valide non inferiore a cinque, verranno escluse le of-
ferte che presenteranno una percentuale di ribasso pari
o superiore alla media aritmetica dei ribassi percen-
tuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del
dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispet-
tivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle
di minor ribasso. Al fine della determinazione della
soglia di anomalia delle offerte, verrà considerata la
percentuale risultante dalla media aritmetica dei ribas-
si offerti, con tre decimali.

L’aggiudicazione verrà pertanto effettuata a favore
del concorrente la cui offerta espressa in percentuale ri-
sulterà più vicina per difetto alla soglia di anomalia
come sopra determinata.

Non sono ammesse offerte in aumento.

Il verbale di gara avrà valore di contratto, condizio-
natamente alla sottoscrizione del verbale di cui all’arti-
colo 71 - comma 3 - del D.P.R. 554/1999.

c) Luogo di esecuzione: Comune di Trieste

d) - e) Caratteristiche dei lavori e termine di esecu-
zione

Lavori di ristrutturazione del giardino di via del Vel-
tro.

Importo a base d’asta: lire 1.018.932.000 - Euro
526.234,46 + I.V.A.

Costo della sicurezza: lire 7.500.000 - Euro
3.873,43.

Categoria prevalente: OS24 per lire 1.000 milioni.

Parti dell’opera: lavori appartenenti alla categoria
OG3 per lire 417.600.000 - Euro 215.672,40.

Termine di esecuzione: 180 giorni.

f) Informazioni

Per eventuali informazioni amministrative rivolgersi
al Comune di Trieste - Servizio Contratti e Grandi Ope-
re - via Procureria n. 2 - III piano - stanza n. 34 - tele-
fono 040/6754668, mentre per quelle di carattere tecnico
rivolgersi al Servizio verde pubblico - Palazzo Costanzi
n. 2 - cancelleria - telefono 040/6754249.

Gli elaborati di gara, compreso il computo metrico
estimativo e lo schema di contratto, potranno essere vi-
sionati, a far tempo dalla data di pubblicazione del pre-
sente bando, presso l’ufficio tecnico sopraindicato.

Il Capitolato speciale e gli elaborati progettuali rela-
tivi all’appalto costituiranno parte integrante e sostan-
ziale del contratto.

Presso il servizio nel quale gli elaborati progettuali
sono in visione va ritirato a cura degli interessati il mo-

dello denominato «Lista delle categorie dei lavori» ne-
cessario alla formulazione dell’offerta.

Il responsabile del procedimento è il dott. arch. An-
gela Sello.

g) Termine di ricezione delle offerte

L’asta si terrà presso il Comune di Trieste - via Pro-
cureria n. 2 - IV piano - alle ore 10 del giorno 27 feb-
braio 2001.

Si procederà all’apertura delle buste ed all’esame
della documentazione richiesta ai fini dell’ammissibi-
lità della gara. Successivamente, nella stessa seduta, si
effettuerà il sorteggio del 10%, arrotondato all’unità
superiore, delle offerte ammesse, alle quali nella me-
desima giornata verrà richiesta la comprova dei requi-
siti di capacità economico- finanziaria e tecnico orga-
nizzativa dichiarati, come stabilito dall’articolo 10,
comma quater della legge 109/1994 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. La verifica dei predetti re-
quisiti, con l’eventuale esclusione dalla gara in caso di
mancata comprova, l’apertura delle offerte economi-
che e l’aggiudicazione dell’appalto avverranno, in se-
duta pubblica, nel medesimo luogo, alle ore 10 del
giorno 13 marzo 2001.

All’aggiudicatario ed al concorrente che seguirà nel-
la graduatoria, se non sorteggiati, verrà richiesta la com-
prova dei requisiti dichiarati.

Non saranno richiesti tutti o parte dei documenti, a
comprova dei requisiti tecnico-finanziari, se già in pos-
sesso dell’amministrazione appaltante.

Per partecipare all’asta i concorrenti dovranno far
pervenire al Comune di Trieste - Servizio Contratti e
Grandi Opere - piazza dell’Unità d’Italia n. 4 - 34121
Trieste, con qualsiasi mezzo, la propria offerta, redatta
in lingua italiana, sottoscritta, che dovrà essere chiusa in
separata busta sigillata, firmata sui lembi di chiusura e
posta, insieme ai documenti sottoindicati, in altra busta,
anch’essa chiusa con efficiente sigillo, recante all’ester-
no l’indicazione del mittente e la scritta

«Asta pubblica del giorno 27 febbraio 2001
lavori di ristrutturazione del giardino

di via Del Veltro»

I plichi dovranno pervenire al protocollo del Comu-
ne entro le ore 12.00 del giorno 26 febbraio 2001.

Il Comune s’intende esonerato da ogni e qualsiasi
responsabilità per eventuali ritardi di recapito o per in-
vio ad ufficio diverso da quello sopraindicato.

Non sono ammesse offerte per telegramma nè con-
dizionate o espresse in modo indeterminato o con riferi-
mento ad altra offerta propria o di altri.

Non sarà valida, inoltre, alcuna offerta pervenuta o
presentata dopo il termine sopra indicato anche se sosti-
tutiva o aggiuntiva rispetto ad altra precedente e non
sarà consentita in sede di gara la presentazione di alcuna
offerta.
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h) Sono ammessi ad assistere alla gara i legali rap-
presentanti dei concorrenti o persona da questi delegata,
con poteri anche di esprimere il miglioramento dell’of-
ferta di cui all’articolo 77, R.D. 827/1924.

i) Garanzie

Il massimale della polizza di assicurazione che l’ag-
giudicatario è obbligato a produrre a copertura dei danni
subiti dal Comune nel corso dell’esecuzione dei lavori
non dovrà essere inferiore a lire 1.026.432.000 - Euro
530.107,89.

j) Finanziamenti e pagamenti

Mutuo Cassa Depositi e Prestiti.

Si applicheranno le disposizioni dell’articolo 13 -
comma 3.2 - della legge 26 aprile 1983, n. 131.

k) Partecipazione imprese e consorzi

Sono ammessi a partecipare alla gara anche le Asso-
ciazioni temporanee d’imprese ed i consorzi ai sensi e
nei termini previsti dall’articolo 93 e seguenti del D.P.R.
21 dicembre 1999, n. 554.

l) Formulazione delle offerte

Ogni offerta sarà costituita dal modulo denominato
«Lista delle categorie dei lavori» autenticato dal Comu-
ne e ritirato a cura del concorrente presso il Servizio nel
quale gli elaborati progettuali sono in visione, debita-
mente bollato e completato secondo quanto prescritto
all’articolo 90 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 che
prevede, tra l’altro, in calce al modulo l’indicazione sia
del totale dei lavori che del ribasso percentuale rispetto
al prezzo posto a base di gara e da un foglio a parte, in
carta libera, anch’esso sottoscritto dal legale rappresen-
tante, contenente:

• l’espressa menzione che la ditta accetta integralmen-
te tutte le condizioni specificate nel presente bando
e negli atti richiamati, nel Capitolato Speciale, nel
piano di sicurezza, negli elaborati di progetto com-
presi il computo metrico e lo schema di contratto e
che s’impegna ad osservare che le verranno imparti-
te dalla Direzione dei lavori;

• la dichiarazione con la quale la ditta attesta di essersi
recata nei luoghi ove devono eseguirsi i lavori, di
aver preso conoscenza di tutte le circostanze genera-
li, particolari e locali, di quelle del suolo e del sot-
tosuolo (scavi, condotte, ecc.), nessuna esclusa ed
eccettuata che possono aver influito o influire sia
sull’esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione
della propria offerta e di giudicare, pertanto, remu-
nerativa l’offerta economica presentata fatta salva
l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 26 del-
la legge 109/1994;

• la dichiarazione di aver preso conoscenza e di aver
tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle
condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli
eventuali della viabilità d’accesso, delle cave even-
tualmente necessarie e delle discariche autorizzate,

degli oneri relativi alla raccolta, trasporto e smalti-
mento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché
degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni
in materia di sicurezza, di assicurazione, di condi-
zioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore
nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

• la dichiarazione che la ditta ha effettuato uno studio
approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e
realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta
presentata;

• la dichiarazione di aver tenuto conto, nel formulare
la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lie-
vitazione dei prezzi che dovessero intervenire duran-
te l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a
qualsiasi azione o eccezione in merito;

• la dichiarazione di aver accertato l’esistenza e la re-
peribilità sul mercato dei materiali e della mano
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tem-
pi previsti per l’esecuzione degli stessi;

• la dichiarazione che l’offerta tiene conto dei piani di
sicurezza che dovranno essere predisposti dalla ditta;

• l’indicazione del domicilio fiscale, dell’indirizzo
della ditta e del codice attività (da acquisire sul
certificato di attribuzione di Partita I.V.A. che
deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tri-
butaria);

• l’indicazione delle persone autorizzate a riscuotere e
a quietanzare;

• l’eventuale indicazione di cui al successivo punto n).

DOCUMENTI

1) Per tutti i concorrenti

A - Ricevuta del deposito cauzionale provvisorio
pari al 2% dell’importo a base d’asta rilasciata dalla Te-
soreria Comunale - via S. Pellico n. 3. La cauzione prov-
visoria potrà essere costituita anche con fidejussione
bancaria o assicurativa a’ sensi dell’articolo 1 della leg-
ge n. 348 del 10 giugno 1982. 

In tale ultimo caso la fidejussione dovrà contenere,
a pena di esclusione dalla gara, le seguenti clausole:

• l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di
cui all’articolo 30 - 2o comma - della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, qualora l’offerente risultasse aggiudicata-
rio;

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale e la sua operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta scritta della sta-
zione appaltante;

• la validità per almeno centottanta giorni dalla data di
presentazione dell’offerta.

Il deposito cauzionale provvisorio verrà restituito,
subito dopo l’avvenuta aggiudicazione, ai concorrenti
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non aggiudicatari, mentre sarà restituito all’Impresa ag-
giudicataria allorquando sarà costituito il deposito cau-
zionale definitivo.

B - Dichiarazione da rendere ai sensi degli articoli 2
e 4 della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e successive mo-
difiche ed integrazioni, accompagnata, a scanso di esclu-
sione dalla gara, per lo meno da fotocopia di un docu-
mento di riconoscimento in corso di validità, sottoscritta
dal legale rappresentante, indicante:

-- le generalità e veste rappresentativa del dichiarante;

-- i nominativi degli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza o l’espressa precisazione che non vi
sono altri amministratori muniti di poteri di rappre-
sentanza oltre il dichiarante;

-- i nominativi dei Direttori tecnici;

-- il numero di fax del concorrente;

ed attestante

• la capacità del dichiarante di impegnare la ditta o la
società;

• la cittadinanza italiana o di altro stato appartenente
all’Unione Europea;

• l’assenza di procedimento in corso per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di
una delle cause ostative previste dall’articolo 10 del-
la legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

• l’inesistenza di sentenze definitive di condanna pas-
sate in giudicato ovvero di sentenze di applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del
Codice di procedura penale per reati che incidono
sulla moralità professionale;

(Tali ultime 3 (tre) attestazioni dovranno essere se-
paratamente rese anche dagli altri eventuali Ammi-
nistratori muniti di poteri di rappresentanza e Diret-
tori tecnici o dal dichiarante per conto degli stessi ai
sensi dell’articolo 2 - comma 2 - del D.P.R. 20 ot-
tobre 1998, n. 403);

• l’iscrizione alla Camera di Commercio con i relativi
numero e data, oltre al numero del Registro ditte;

• di trovarsi in tutte le condizioni previste dall’articolo
17, comma 1, lettere d), e), g), h), i), l) ed m) del
D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34;

• di essere in regola con le disposizioni di cui alla leg-
ge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di diritto al la-
voro dei disabili;

• di aver adempiuto, all’interno della propria azienda,
agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vi-
gente;

• la composizione societaria e le ulteriori indicazio-
ni di cui all’articolo 1 del D.P.C.M. 11 maggio
1991, n. 187;

• il possesso della qualificazione nella categoria OS24
per lire 1.000.000.000;

in alternativa al requisito di quest’ultimo punto, se
non ancora posseduto, i concorrenti dovranno effet-
tuare le seguenti ulteriori quattro dichiarazioni:

• il possesso di una cifra d’affari in lavori, svolta
nel quinquennio antecedente alla data del presen-
te bando, non inferiore a 1,75 volte l’importo di
lire 1.018.932.000;

• l’esecuzione, nel quinquennio antecedente alla
data del presente bando, di lavori riferibili stret-
tamente a quelli ricompresi nella categoria OS24
di importo non inferiore al 40% di lire
1.018.932.000;

• il costo complessivo sostenuto per il personale
dipendente non inferiore al 15% della cifra d’af-
fari in lavori effettivamente realizzata nel quin-
quennio antecedente alla data del presente ban-
do, di cui almeno il 40% per personale operaio
oppure il costo complessivo sostenuto per il per-
sonale dipendente assunto a tempo indeterminato
non inferiore al 10% della cifra d’affari in lavori,
di cui almeno l’80% per personale tecnico lau-
reato o diplomato;

• il possesso di una dotazione stabile di attrezzatu-
ra tecnica, come definita all’articolo 18, comma
8, del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, per un va-
lore non inferiore al 2% della cifra d’affari effet-
tivamente realizzata nel quinquennio antecedente
alla data del presente bando.

La mancata o incompleta presentazione della docu-
mentazione di cui sopra determinerà l’esclusione dalla
gara del concorrente.

2) Per le associazioni temporanee d’imprese

La Capogruppo dovrà presentare per ciascuna com-
ponente l’Associazione, compresa la Capogruppo stessa,
la dichiarazione di cui al precedente punto 1).

La Capogruppo dovrà inoltre presentare il mandato
collettivo speciale con rappresentanza (o una copia au-
tenticata) conferitole dai partecipanti all’associazione.

È consentita la presentazione di offerte da parte di
soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, lettere d) ed e)
della legge 11 febbraio 1994, n. 109, anche se non an-
cora costituiti, con le modalità stabilite dall’articolo 13
- comma 5 - della medesima legge.

Per i requisiti in caso di Imprese riunite si fa rinvio
all’articolo 95 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 

m) Svincolo dell’offerta

Gli offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta trascorsi 180 giorni dalla data della gara.

n) Indicazione lavori da subappaltare

Le Imprese concorrenti qualora intendano avvalersi
della facoltà di cui all’articolo 18, comma 3 della legge
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19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall’articolo 34
della legge 109/1994, dovranno indicare all’atto dell’of-
ferta i lavori o le parti di opere che intendono subappal-
tare o concedere in cottimo.

Si precisa che l’amministrazione non corrisponderà
direttamente ai subappaltatori o cottimisti l’importo dei
lavori dagli stessi eseguiti, e pertanto, nel corso dei la-
vori troveranno applicazione le disposizioni di legge a
ciò alternative già previste al comma 3 bis dell’articolo
34 del decreto legislativo 406/1991.

o) Oneri assicurativi

Con la presentazione dell’offerta le ditte assumono
l’impegno di rispettare gli obblighi assicurativi e di la-
voro nei confronti del personale dipendente e di applica-
re integralmente tutte le norme contenute nel Contratto
collettivo nazionale di lavoro e negli accordi locali inte-
grativi, come precisato nel capitolato speciale.

p) Spese

Tutte le spese, diritti di segreteria, imposte e tasse
inerenti e conseguenti all’appalto, stanno e staranno a
carico della ditta aggiudicataria, salva l’applicazione
dell’I.V.A. a norma di legge.

q) Obblighi dell’aggiudicatario

Entro otto giorni dalla richiesta dell’amministrazione
l’aggiudicatario dovrà produrre la garanzia fidejussoria
nell’entità stabilita dall’articolo 30 - 2o comma - della
legge 11 febbraio 1994, n. 109.

La mancata costituzione della garanzia nel termine
prescritto determina la revoca dell’affidamento. 

All’aggiudicatario verrà richiesta la documentazione
a comprova delle dichiarazioni rese in sede di autocer-
tificazione.

Si applicano al presente appalto le norme del Rego-
lamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei
Lavori Pubblici adottato con decreto del Ministero dei
Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 nonché le dispo-
sizioni del Regolamento di attuazione della legge 11
febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni, appro-
vato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

Tutti i concorrenti, per il solo fatto di essere ammes-
si all’asta, si intendono edotti delle condizioni di cui al
presente bando ed in particolare dei casi di esclusione
dalla partecipazione agli appalti del Comune di Trieste
stabiliti dalla deliberazione consiliare n. 122 del 10 di-
cembre 1997, dandosi atto che per tutto quanto in essi
non specificato si fa espresso rinvio alle disposizioni del
Regolamento sulla contabilità generale dello stato R.D.
23 maggio 1924 n. 827 e alle norme del Codice Civile
in materia di contratti.

Trieste, 18 gennaio 2001

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott. Walter Toniati

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

MONFALCONE (Gorizia)

Estratto del bando di gara per l’appalto dei lavo-
ri di costruzione delle opere stradali, dei servizi a
rete di fognatura, gas metano, acquedotto e per la si-
stemazione delle aree della zona industriale del Li-
sert a Monfalcone (Gorizia) - 1o stralcio del 3o lotto.

Il Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune
di Monfalcone con sede legale a Monfalcone in via
Duca d’Aosta n. 66 - telefono 0481/44496 indice la se-
guente gara per i lavori di costruzione delle opere stra-
dali, dei servizi a rete di fognatura, gas metano, acque-
dotto e per la sistemazione delle aree della zona indu-
striale del Lisert a Monfalcone (Gorizia) - 1o stralcio del
3o lotto.

Importo a base d’appalto lire 1.762.188.093 (unmi-
liardosettecentosessantaduemilionicentottantaottomilaze-
ronovantatre) (Euro 910.094,20); categoria prevalente
OG6;

Procedura: licitazione privata con l’osservanza delle
norme della legge regionale del Friuli-Venezia Giulia 9
novembre 1998, n. 13, e successive modificazioni da ag-
giudicarsi mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a
base di gara, con esclusione automatica ai sensi del 1o

comma dell’articolo 44 della legge regionale 9 novem-
bre 1998 n. 13, come modificato dall’articolo 20 della
legge regionale del Friuli-Venezia Giulia 15 febbraio
2000, n. 1.

Le domande di partecipazione alla gara dovranno
pervenire unitamente alla documentazione richiesta in
busta chiusa al Consorzio per lo sviluppo industriale del
Comune di Monfalcone - via Duca d’Aosta n. 66 -
34074 Monfalcone (Gorizia) entro le ore 13.00 del gior-
no 14 febbraio 2001.

Il bando di gara sul sito http://www.consorzio-
ind.monfalcone.go.it.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio tec-
nico del consorzio per lo sviluppo industriale del Comu-
ne di Monfalcone - via Duca d’Aosta n. 66 - telefono
0481/44496.

IL PRESIDENTE:
Alfredo Pascolin

AZIENDA MULTISERVIZI S.p.A. - AMGA

UDINE

Tariffe di erogazione gas e metano tal quale a
9200 Mcal/m3 distribuito a mezzo rete urbana per
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l’utenza del Comune di Udine in vigore dal 1o no-
vembre 2000 - Rettifica.

L’AMGA - Azienda Multiservizi S.p.A. di Udine
comunica che a seguito della deliberazione dell’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas n. 245/00 del 28 dicem-
bre 2000, l’articolo 1, comma 1.1 della deliberazione
dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas del 24 otto-
bre 2000, n. 199/00 è sostituito come segue: «Le tariffe
del gas naturale distribuito a mezzo di reti urbane di cui
all’articolo 1, comma 1.1 della deliberazione dell’Auto-
rità per l’energia elettrica ed il gas 22 aprile 1999, n.
52/1999 sono aumentate di 28,0 L/mc. per forniture di
gas naturale con potere calorifico superiore di riferimen-
to pari a 9.200 Kcal/mc».

Pertanto le tariffe di vendita del gas metano pubbli-
cate sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 47 del 22
novembre 2000 risultano come di seguito, sostituite, fer-
mo il resto:

1) Tariffa T1 - uso domestico (cottura cibi e produ-
zione acqua calda):

L/Mcal. 80,35
pari a L/m3 739,20

2) Tariffa T2 - per uso riscaldamento individuale
con o senza uso promiscuo:

L./Mcal 66,80
pari a L/m3 614,60

3) Tariffa T3 - per tutti gli altri usi:

1o livello fino a 5.000 m3/anno: L/Mcal. 66,50
pari a L/m3 612,60

2o livello oltre i 5.000 m3/anno: L/Mcal. 65,93
pari a L/m3 606,60

4) Tariffa T4 - per usi industriali ed artigiani per im-
prese con consumi annui compresi tra i 100.000 ed i
200.000 m3:

1o livello fino a 100.000 m3/anno: L/Mcal. 57,67
pari a L/m3 530,60

2o livello da 1 00.000 a
200.000 m3/anno: L/Mcal. 54,67

pari a L/m3 503,00

Udine, 10 gennaio 2001

IL DIRETTORE OPERATIVO:
Daniele Romanello

Tariffe di erogazione gas e metano tal quale a
9200 Mcal/m3 distribuito a mezzo rete urbana per
l’utenza del Comune di Udine in vigore dal 1o gen-
naio 2001.

L’AMGA - Azienda Multiservizi S.p.A. di Udine
comunica che in applicazione del Provv. C.I.P. 25/1991
e con riferimento alla deliberazione dell’Autorità per
l’energia elettrica ed il gas n. 245/00 del 28 dicembre
2000 a decorrere dal 1o gennaio 2001, le tariffe di gas
naturale distribuito a mezzo di reti urbane sono aumen-
tate di 44,1 L/mc, per la parte relativa alla componente
di costo materia prima Qm, come definita dal decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 19 novembre 1996. Dette tariffe di vendita vengono
approvate in attuazione del Provv. C.I.P. 16/93 del 23
dicembre 1993 e del D.M. 4 agosto 1994, modificati ed
integrati dal Decreto Ministeriale 19 novembre 1996, in
applicazione dei criteri stabiliti dal D.M. 13 marzo 1997
ed alle successive modifiche da essi apportate dalle de-
libere dell’Autorità per l’energià elettrica e il gas n.
41/98 e n. 52/99 modificate ed integrate con le delibera-
zioni n. 161/99 e 195/99 dell’autorità stessa.

Pertanto le condizioni tariffarie di consumo, imposte
escluse, sono quelle di seguito indicate:

1) Tariffa T1 - uso domestico (cottura cibi e produ-
zione acqua calda):

L/Mcal. 85,14
pari a L/m3 783,30

2) Tariffa T2 - per uso riscaldamento individuale
con o senza uso promiscuo:

L/Mcal. 71,59
pari a L/m3 658,70

3) Tariffa T3 - per tutti gli altri usi:

1o livello fino a 5.000 m3/anno: L/Mcal. 71,38
pari a L/m3 656,70

2o livello oltre i 5.000 m3/anno: L/Mcal. 70,72
pari a L/m3 650,70

4) Tariffa T4 - per usi industriali ed artigiani per im-
prese con consumi annui compresi tra i 100.000 ed i
200.000 m3:

1o livello fino a 100.000 m3/anno: L/Mcal. 62,46
pari a L/m3 574,70

2o livello da 100.000 a
200.000 m3/anno: L/Mcal. 59,46

pari a L/m3 547,10

In aggiunta alle tariffe di cui sopra viene altresì
applicata la quota fissa nei termini e nei limiti previsti
dal Provvedimento C.I.P. n. 16/93 del 23 dicembre
1993.

La tariffe saranno applicate col criterio della riparti-
zione giornaliera dei consumi come stabilito al punto
3.1.6 del provvedimento C.I.P. n. 24/88 del 9 dicembre
1988.

Udine, 10 gennaio 2001

IL DIRETTORE OPERATIVO:
Daniele Romanello
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COMUNE DI COLLOREDO
DI MONTE ALBANO

(Udine)

Avviso di deposito del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata denomina-
ta «Nievo 2».

IL SINDACO

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’articolo 45, comma 2 della legge
regionale 52/1991 e successive modificazioni ed integra-
zioni è depositato presso la Segreteria comunale, per 30
giorni effettivi, dal 12 gennaio 2001 al 10 febbraio
2001:

-- il Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa privata denominato «Nievo 2», adottato con
delibera di Consiglio comunale n. 52 del 21 dicem-
bre 2000, affinché chiunque possa prenderne visio-
ne.

Entro il suddetto periodo di deposito:

-- chiunque può presentare al Comune osservazioni;

-- i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C.
possono presentare opposizioni.

Colloredo di Monte Albano, lì 12 gennaio 2001

IL SINDACO
Roberto Molinaro

COMUNE DI DRENCHIA

(Udine)

Modifiche allo Statuto comunale.

IL SINDACO

AVVISA

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 19
del 7 giugno 2000, ravvisata priva di vizi di legittimità
dal Co.Re.Co. di Udine in data 26 giugno 2000 con il n.
27215 di prot. sono state apportate allo Statuto comuna-
le le seguenti modifiche:

Art. 1

Denominazione e natura giuridica

Al comma 1 viene aggiunto il seguente periodo:

«ispirando la sua azione ai principi dello sviluppo
della persona umana e di uguaglianza degli individui, di

recupero, di tutela e valorizzazione delle risorse naturali,
ambientali, culturali e delle tradizioni locali.»

Dopo il comma 1 è stato aggiunto il seguente com-
ma:

«2. Il Comune ha autonomia statutaria, organizza-
tiva, finanziaria, normativa, amministrativa, imposta
secondo il principio della sussidiarietà nell’ambito
della legge e del coordinamento della finanza pubbli-
ca.»

Art. 2

Finalità

Al comma 1 viene aggiunto il seguente periodo:

«che riconosce e valorizza come portato storico del-
la Comunità locale, e promuove gli strumenti di tutela e
di diffusione della cultura e delle tradizioni sostenendo
le attività delle associazioni e degli organismi operanti
nel settore della cultura locale con specifico riguardo
alle forme di collaborazione transfrontaliera con la Re-
gione e la Provincia anche ai fini dell’esercizio delle
funzioni a quest’ultima trasferite per effetto delle leggi
regionali;».

Al comma 2, punto c) viene aggiunto il seguente pe-
riodo:

«o ad un Ente sovracomunale che ne assorba le com-
petenze a seguito della soppressione;».

Al comma 2, dopo il punto c), viene aggiunto il se-
guente punto:

«d) incentiva e partecipa all’istituto dell’Unione dei
Comuni delle Valli del Natisone ed in particolare tra i
Comuni di San Leonardo, Grimacco, Stregna e Dren-
chia, con la tempestiva predisposizione dei procedimenti
necessari per l’accorpamento dei Servizi. L’Unione dei
Comuni avverrà nei termini e con le modalità previste
dall’ordinamento regionale».

Art. 9

Consiglio comunale

Dopo il comma 1) viene aggiunto il seguente com-
ma:

«2. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nello Statuto e nelle norme
regolamentari. Impronta l’azione complessiva dell’Ente
ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di
assicurare il buon andamento e l’imparzialità. Nell’ado-
zione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli
strumenti della programmazione, perseguendo il raccor-
do con la programmazione provinciale, regionale e l’im-
parzialità.

Il Consiglio ha competenze limitatamente agli atti
fondamentali previsti dall’articolo 32 della legge 8 giu-
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gno 1990, n. 142 e quant’altro previsto espressamente
dalla vigente normativa statale e regionale.».

Il comma 1 bis viene rinominato col numero «3» e
viene aggiunto il seguente periodo:

«Le Commissioni Consiliari aventi funzioni di con-
trollo o di garanzia, qualora costituite, verranno presie-
dute da consiglieri di minoranza.».

Al comma 1 bis, il secondo periodo viene rinominato
col numero «4».

Il comma «1 ter» viene rinominato col numero «5».

Il comma «1 quater» viene rinominato col numero
«6».

Art. 10

Consiglieri

Dopo il comma 1) sono stati aggiunti i seguenti
commi:

«2. I consiglieri possono costituirsi in gruppi di al-
meno due persone e ne danno comunicazione scritta al
Segretario comunale nominandone il capogruppo. A
parziale deroga, il gruppo consiliare può essere costitui-
to anche da un solo consigliere qualora lo stesso sia
l’unico eletto nella lista che ha partecipato alla consul-
tazione elettorale. Qualora non si eserciti tale facoltà, e
nelle more della designazione, i capigruppo sono indivi-
duati nei consiglieri non componenti della Giunta che
abbiano riportato il maggior numero di voti.

3. La mancata partecipazione a tre sedute consecu-
tive nell’anno senza giustificato motivo dà luogo
all’inizio del procedimento per la dichiarazione della
decadenza del consigliere con contestuale avviso
all’interessato che può far pervenire le sue osservazio-
ni entro 15 giorni dalla notifica dell’avviso. La deca-
denza è pronunciata dal Consiglio comunale, a mag-
gioranza dei consiglieri assegnati, ‘‘Previo esame delle
motivazioni giustificative’’ decorso il termine di dieci
giorni dalla notificazione all’interessato o dalla propo-
sta di decadenza.».

Art. 12

Competenza della Giunta

Dopo il comma 1) è stato aggiunto il seguente com-
ma:

«2. La Giunta conferisce gli atti gestionali compresi
gli atti d’impegno verso l’esterno ai responsabili dei ser-
vizi assegnando loro i mezzi finanziari e le risorse ne-
cessarie previste nel bilancio di previsione.».

Art. 14

Il Sindaco

Dopo il comma 2) sono stati aggiunti i seguenti
commi:

«3. Prima di assumere le funzioni il Sindaco presta
giuramento dinanzi al Consiglio comunale con la di-
chiarazione di osservare lealmente la Costituzione Ita-
liana.

4. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica, da portarsi a tracolla.

5. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio, il
Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da rea-
lizzare nel corso del mandato; la verifica da parte del
Consiglio dell’attuazione del programma avviene conte-
stualmente all’accertamento del permanere degli equili-
bri generali di bilancio previsto dall’articolo 36, comma
2 del decreto legislativo 77/1995.

6. Il Sindaco può delegare per iscritto dei componen-
ti della Giunta la sovrintendenza al funzionamento dei
servizi e degli uffici e all’esecuzione, degli atti per de-
finire settori dell’attività comunale. Il Sindaco per parti-
colari esigenze organizzative, può avvalersi dei Consi-
glieri, compresi quelli della minoranza, per l’esame di
pratiche complesse e per coadiuvare, gli assessori dele-
gati alla sovrintendenza, all’esecuzione degli atti con
funzioni esclusivamente consultive.

7. In caso di emergenza, connessi con il traffico e/o
con l’inquinamento atmosferico e acustico, ovvero
quando a causa di circostanze straordinarie si verificano
particolari necessità dell’utenza, il Sindaco può modifi-
care gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici, nonchè, d’intesa con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle amministra-
zioni interessate, gli orari di apertura, al pubblico, degli
uffici pubblici localizzati nel territorio adottando prov-
vedimenti contingibili e urgenti.

8. Sono trasferite al Sindaco le competenze del Pre-
fetto in materia di informazione della popolazione su si-
tuazioni di pericolo per calamità naturali.».

Dopo l’articolo 14 - Il Sindaco - è stato aggiunto il
seguente articolo:

«Art. 14/bis

Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario ad una
proposta del Sindaco e della rispettiva Giunta, non com-
porta le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve essere
motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consi-
glieri assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci giorni e
non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mo-
zione viene approvata, si procede allo scioglimento del
Consiglio comunale e alla nomina di un commissario ai
sensi delle leggi vigenti.».

N. 5                           BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                    GIULIA               31/1/2001 - 563



Dopo l’articolo 18 - Servizi - è stato aggiunto il se-
guente articolo:

«Art. 18/bis

Responsabili di servizi

1. Viene definito Responsabile di servizio l’Istrutto-
re che sia capo di uno dei servizi previsti della dotazione
organica.

2. Al Responsabile di servizio viene richiesto dalla
Giunta e dal Consiglio comunale il parere in ordine alla
regolarità tecnica e/o contabile su ogni proposta di deli-
berazione ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 giugno
1990, n. 142.

3. I pareri di cui al 2o comma hanno esclusivamente
rilevanza interna e verranno ripresi dal Segretario comu-
nale che risponderà, però, solo in relazione alle sue com-
petenze, con esclusione degli aspetti tecnici e contabili
non inerenti alla sua professionalità.».

Art. 19

Forme di gestione dei servizi

I commi 1 e 2 vengono rinominati rispettivamente 2
e 3; viene aggiunto il comma 1 seguente;

«1. Il Comune di Drenchia promuove l’accorpamen-
to dei Servizi con i Comuni di San Leonardo, Grimacco,
Stregna, presupposto fondamentale per l’istituzione
dell’Unione dei Comuni come previsto dall’ordinamento
regionale.».

Art. 26

Referendum

Al comma, 2, punto c), viene aggiunto il seguente
periodo:

«di cui all’articolo 32, lettera n), della legge
142/1990;».

Art. 38

«Modifiche allo Statuto»

Al comma 1 viene aggiunto il seguente periodo.

«oltre il Sindaco;».

Art. 41

Entrata in vigore dello Statuto

Il testo dell’articolo 41 è stato così sostituito:

«Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente Organo regionale, lo Statuto è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia ed affisso all’albo pretorio dell’Ente per
trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’In-

terno per essere inserito nella Raccolta Ufficiale degli
Statuti. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla sua affissione all’Albo dell’Ente.».

Drenchia, 10 gennaio 2001

IL SINDACO:
Mario Zufferli

COMUNE DI MONRUPINO

(Trieste)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata tendente
alla realizzazione di un’attività agrituristica sulle
pp.cc. n. 1796, 1824 e 1822 del C.C. di Rupingrande
presentato dalla signora Skabar in Gomizelj Anna-
maria.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 33 del 21 dicem-
bre 2000 è stato adattato il Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa privata presentato dalla
signora Skabar in Gomizelj Annamaria, tendente alla
realizzazione di un’attivita agrituristica sulle pp.cc. n.
1796, 1824 e 1822 del C.C. di Rupingrande.

I relativi elaborati progettuali saranno depositati
nell’Ufficio Segreteria a libera visione del pubblico per
30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia-
le della Regione.

Durante il periodo di deposito tanto Enti che privati
cittadini possono presentare al Sindaco per iscritto os-
servazioni in merito.

Monrupino, lì 31 gennaio 2001

IL SINDACO: Alessio Krizman

COMUNE DI PALMANOVA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano parti-
colareggiato «Consorzio agrario».

IL SINDACO

-- VISTA la delibera di Consiglio comunale n. 76 del
29 novembre 2000 con la quale viene adottato il Pia-
no particolareggiato per insediamento «Consorzio
agrario»;
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-- VISTA la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, nonchè la legge 6
agosto 1967, n. 765;

-- VISTA la legge regionale 9 aprile 1968, n. 23 come
modificata ed integrata con la legge regionale 17 lu-
glio 1972, n. 30 e con legge regionale 4 maggio
1973, n. 39;

-- VISTA la circolare 2 gennaio 1979 n.
452/SG/2.314.7;

-- VISTE le leggi regionali 24 luglio 1982, n. 45, 3 di-
cembre 1985, n. 47 e 31 ottobre 1986, n. 46;

-- VISTA la circolare del Ministero dei lavori pubblici
- Direzione generale dell’urbanistica e delle opere
igieniche, n. 2495 del 7 luglio 1954;

-- VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52;

-- VISTA la legge regionale 14 luglio 1992, n. 19;

-- VISTA la legge regionale 12 novembre 1997, n. 34;

RENDE NOTO

che sono depositati presso l’Ufficio tecnico a libera
visione di tutti i cittadini, per la durata di giorni 30 na-
turali e consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione, gli elaborati relativi al Piano particolareggiato per
insediamento «Consorzio agrario».

INVITA

in conseguenza sia i privati, che gli enti, istituzioni
e associazioni a prendere visione degli elaborati come
sopra descritti, durante il periodo suddetto, nelle ore
d’Ufficio, presentando eventuali osservazioni, al fine di
un apporto collaborativo.

Dette osservazioni, da indirizzare al Sindaco, do-
vranno essere presentate all’Ufficio protocollo del co-
mune, per iscritto su carta legale, entro il periodo di de-
posito.

Eventuali grafici allegati alle osservazioni ed oppo-
sizioni dovranno essere prodotti in originale munito di
carta da bollo e cinque copie in carta libera per necessità
di ufficio.

Della Residenza municipale, lì 22 dicembre 2000

Il SINDACO:
Alcide Muradore

COMUNE DI POLCENIGO

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito del Piano rego-
latore particolareggiato comunale di iniziativa pub-

blica relativo all’area archeologico-naturalistico del
Palù del Livenza.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, secondo
comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale 29
settembre 2000, n. 45 sono stati adottati gli atti concer-
nenti l’adozione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica relativo all’area archeo-
logica del Palù del Livenza.

La deliberazione suddetta e gli elementi costituenti il
Piano, sono depositari presso la Segreteria di questo Co-
mune a libera visione del pubblico secondo quanto di-
sposto dall’articolo 45, secondo comma, della legge ur-
banistica regionale sopra richiamata.

Il P.R.P.C. così adottato, vi rimarrà in deposito per
la durata di 30 giorni effettivi a partire dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Entro il termine di deposito potranno essere presen-
tate al Comune eventuali osservazioni od opposizioni al
suddetto Piano regolatore particolareggiato comunale re-
lativo all’area archeologico-naturalistica del Palù del Li-
venza.

Dalla Residenza Municipale, 12 gennaio 2001

IL SINDACO: Luigino Del Puppo

COMUNE DI PRADAMANO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n.
1 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica del capoluogo e
della frazione di Lovaria.

IL SINDACO

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 65 del 21 dicem-
bre 2000, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la
variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa pubblica, proposta dal Comune di Pra-
damano, per il recupero dei centri storici di Pradamano
e Lovaria.

La predetta deliberazione, unitamente agli atti tecni-
ci ed amministrativi, è depositata presso la Segreteria
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comunale per la durata di trenta giorni effettivi dall’1
febbraio 2001 al 7 marzo 2001 compresi.

Entro il periodo di deposito chiunque può presentare
al Comune osservazioni alla variante n. 1 al P.R.P.C.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dalla variante n. 1 al P.R.P.C. possono presen-
tare opposizioni.

Le osservazioni od opposizioni dovranno essere di-
rette al Sindaco, in carta legale, e dovranno pervenire al
protocollo generale del Comune entro e non oltre il ter-
mine indicato.

Pradamano, 16 gennaio 2001

IL SINDACO: A. Menosso

COMUNE DI SANTA MARIA LA LONGA

(Udine)

Riclassificazione della struttura ricettiva alber-
ghiera denominaga «La Foresteria». Deliberazione
della Giunta comunale n. 178 del 19 dicembre 2000.
(Estratto).

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis)

DELIBERA

1) di classificare al livello «3 stelle» la struttura ri-
cettiva alberghiera denominata «La Foresteria», sita a
Santa Maria la Longa, frazione Tissano, piazza Caimo,
n. 4, avente una capacità ricettiva di 13 camere e 24 po-
sti letto;

2) di dare atto che la struttura ricettiva alberghiera
sopra citata è di proprietà della società a responsabilità
limitata «Villa di Tissano S.r.l.» gestita dall’amministra-
tore unico sig. Ulmer Christoph;

3) di dare atto che la presente classificazione ha va-
lidità fino al 31 dicembre 2002;

4) di rendere pubblica la presente classificazione
mediante affissione all’albo pretorio del Comune e
pubblicazione, nei termini di legge, sul Foglio annunzi
legali e sul Bollettino Ufficiale della Regione, con
possibilità di ricorso averso il presente provvedimento
alla Giunta regionale entro 30 giorni dalla data di no-
tifica o, in caso di ricorso presentato da soggetto di-
verso dal titolare o gestore della struttura ricettiva, en-
tro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Foglio an-
nunzi legali;

5) di disporre che le autorizzazioni relative, siano ri-
lasciate dopo la pubblicazione del presente provvedi-
mento all’albo pretorio del Comune;

6) di dichiarare il presente atto, con successiva una-
nime votazione, immediatamente esecutivo, ai sensi
dell’articolo 35 della legge regionale n. 49/1991.

Santa Maria la Longa, 19 dicembre 2000

IL SINDACO:
Ruggero Del Mestre

COMUNE DI TAVAGNACCO

(Udine)

Avviso di deposito e di adozione del P.R.P.C. di
iniziativa privata - ambito «E» in Feletto Umberto.

Il FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO

URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 77 del 12 dicem-
bre 2000, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il
P.R.P.C. di iniziativa privata Ambito «E» in frazione di
Feletto Umberto;

che il sopracitato piano sarà depositato presso la Se-
greteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata
di 30 giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne
visione in tutti i suoi elementi, ai sensi e per gli effetti
dell’aricolo 45, comma 2o della legge regionale
52/1991;

che entro il periodo di deposito, chiunque potrà pre-
sentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

Feletto Umberto, lì 16 gennaio 2001

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO

URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA:
Claudio Barbini

COMUNITÀ MONTANA VAL D’ARZINO-
VAL COSA-VAL TRAMONTINA

MEDUNO (Pordenone)

Avviso di deposito del Piano pluriennale di svi-
luppo socio-economico.

IL PRESIDENTE

Visto l’articolo 5 della legge 3 dicembre 1971, n.
1102;

Visto l’articolo 17 della legge regionale 4 maggio
1973, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni;
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Visti gli articoli 25 e 26 dello Statuto approvato con
D.P.G.R. del 7 giugno 1976, n. 789/Pres.;

Vista la deliberazione assembleare n. 32 in data 9 di-
cembre 2000;

RENDE NOTO

a) che con deliberazione n. 32 del 9 dicembre 2000,
l’assemblea generale della Comunità Montana Val
d’Arzino-Val Cosa-Val Tramontina ha adottato il
Piano pluriennale di sviluppo socio economico per il
periodo 2001-2003:

b) che la documentazione costituente il Piano è depo-
sitata presso la sede della Comunità Montana e
presso gli uffici dei comuni facenti parte della Co-
munità (Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Me-
duno, Sequals, Travesio, Castelnovo del Friuli,
Clauzetto, Vito d’Asio e Pinzano al Tagliamento)
e che il Piano medesimo rimarrà a disposizione del
pubblico nelle ore d’ufficio per 30 giorni interi e
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione;

c) che chiunque abbia interesse potrà presentare osser-
vazioni alla Comunità Montana entro i 30 giorni
successivi alla scadenza del periodo di deposito.

Meduno, 20 dicembre 2000

IL PRESIDENTE:
Giuliano Cescutti

COMUNITÀ PEDEMONTANA LIVENZA

POLCENIGO (Pordenone)

Avviso di deposito del Piano pluriennale di svi-
luppo socio-economico.

IL PRESIDENTE

Visto l’articolo 5 della legge 3 dicembre 1971, n.
1102;

Visto l’articolo 17 della legge regionale 4 maggio
1973, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visti gli articoli 25 e 26 dello Statuto approvato con
D.P.G.R. del 31 agosto 1976, n. 01207/Pres.;

Vista la deliberazione assembleare n. 25 in data 6 di-
cembre 2000;

RENDE NOTO

a) che con deliberazione n. 25 del 6 dicembre 2000,
l’assemblea generale della Comunità Pedemontana
Livenza ha adottato il piano Pluriennale di sviluppo
socio-economico per il periodo 2001-2005;

b) che la documentazione costituente il Piano è deposi-
tata presso la sede della Comunità Pedemontana Li-
venza e presso gli uffici dei Comuni facenti parte
della Comunità (Aviano, Budoia, Caneva e Polceni-
go) e che il Piano medesimo rimarrà a disposizione
del pubblico nelle ore d’ufficio per 30 giorni interi e
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione;

c) che chiunque abbia interesse potrà presentare osser-
vazioni alla Comunità Pedemontana Livenza entro i
30 giorni successivi alla scadenza del periodo di de-
posito.

Polcenigo lì 15 gennaio 2001

IL PRESIDENTE:
Fabrizio Venier

PROVINCIA DI TRIESTE

Determinazione dirigenziale 7 dicembre 2000, n.
437. (Estratto). Autorizzazione alla realizzazione di
un deposito preliminare (D 15) di rifiuti consistenti
in terra e rocce da scavo - ditta Adriastrade nel Co-
mune di Sgonico, p.c. n. 1458/78 in C.C. di Gabro-
vizza.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

(omissis)

Vista l’istanza del 22 novembre 2000 della ditta
Adriastrade S.r.l., con sede in Monfalcone (Gorizia) in
via Grota de Diau Zot e le integrazioni presentate su ri-
chiesta in data 1 dicembre 2000;

Preso atto della contiguità dell’area oggetto del de-
posito D 15 rispetto a quella di effettiva produzione del
rifiuto derivante dai lavori di realizzazione delle opere
fondazionali dei capannoni della costruenda zona arti-
gianale di Sgonico;

Preso atto del carattere di temporaneità del deposito;

Preso atto della disponibilità temporanea dell’area,
espressa dall’amministrazione separata dei beni civici
della frazione di Prosecco con nota prot. n. 225/2000 del
25 novembre 2000;

Vista l’autorizzazione edilizia rilasciata dal Comune
di Sgonico (protocollo n. 5655 del 7 dicembre 2000),
comprendente il parere favorevole ai sensi degli articoli
131 e 133 della legge regionale 52/1991;

(omissis)

DETERMINA

1. La ditta Adriastrade S.r.l., con sede a Monfalcone
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(Gorizia) in via Grota de Diau Zot è autorizzata ad ef-
fettuare un deposito preliminare di rifiuti sulla p.c. n.
1458/78 C.C. di Gabrovizza, nel Comune di Sgonico.

2. L’autorizzazione è valida per un periodo di 180
giorni, e non è rinnovabile.

3. L’attività autorizzata è il deposito preliminare D
15 dell’allegato B. del decreto legisltivo n. 22/1997, ef-
fettuato con rifiuti costituiti da terra e rocce da scavo -
codice CER 17 05 01 - provenienti esclusivamente
dall’attigua area interessata dai lavori della costruenda
zona artigianale di Sgonico.

4. La quantità massima dei rifiuti depositabili è di
4000 mc. su una superficie di 1500 mq.

5. Devono essere osservate le seguenti prescrizioni:

-- la superficie interessata dal deposito non può supe-
rare i 1500 m2 e deve essere delimitata con idonee
recinzioni;

-- il deposito deve essere effettuato in area prossima
alla strada, curando di non procurare danni agli albe-
ri ed arbusti esistenti;

-- al termine dell’attività devono essere completa-
mente asportati i rifiuti depositati, e deve essere
garantito l’inertimento della superficie interessata
con specie erbacee ed arbustive locali, analoga-
mente alle aree verdi previste dal progetto della
zona artigianale.

6. È fatto obbligo:

-- di comunicare alla Provincia le date di effettivo ini-
zio e cessazione dell’attività;

-- di tenere il registro di carico e scarico dei rifiuti pre-
visto dall’articolo 12 del decreto legislativo 22/1997
e successive modificazioni;

-- di apporre, presso l’accesso dell’impianto, una tabel-
la con il nominativo e recapito del titolare dell’auto-
rizzazione ed estremi della stessa.

7. La presente autorizzazione non sostituisce visti e
pareri di competenza di altre amministrazioni.

8. Sono fatte salve concessioni e autorizzazioni di
competenza di altre amministrazioni e le posizioni giu-
ridiche di terzi soggetti.

(omissis)

IL RESPONSABILE: Paolo Plossi

Determinazione dirigenziale 29 dicembre 2000,
n. 490. (Estratto). Impianto di deposito preliminare
e messa in riserva di rifiuti inerti sito in San Dorligo
della Valle (Trieste); rinnovo, modifica e voltura
dell’autorizzazione all’esercizio da «Hervat Bruno»
a «Hervat S.n.c. di Hervat Bruno & C.».

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

(omissis)

Visti i decreti del commissario prefettizio della Pro-
vincia di Trieste n. 122/18-96 del 2 gennaio 1996, che
approva con prescrizioni il progetto di stoccaggio prov-
visorio di rifiuti inerti conferibili a discarica di II cate-
goria tipo «A» in località Bagnoli della Rosandra sulle
pp.cc. n. 1522/16 e 365/1, 4, 5, e del Presidente della
Provincia di Trieste n. 5159/18-97 del 14 febbraio 1997,
che ne approva una variante non sostanziale;

Visto il decreto del Presidente della Provincia di
Trieste n. 38080/18-97 del 22 dicembre 1997, che auto-
rizza la ditta individuale Hervat Bruno all’esercizio
dell’attività nell’impianto suddetto, con scadenza il 31
dicembre 2000;

Vista l’istanza del 29 giugno 2000, con la quale Bru-
no Hervat, titolare della ditta individuale a proprio
nome, chiede il rinnovo dell’autorizzazione e l’estensio-
ne del limite massimo dei materiali conferibili;

Vista l’istanza del 20 dicembre 2000, con la quale
Valentina Hervat, in qualità di legale rappresentante del-
la società «Hervat S.n.c. di Hervat Bruno & C.» chiede
la volturazione dell’autorizzazione predetta a favore del-
la nuova società;

(omissis)

Ritenuto di non accogliere col presente atto l’istanza
di aumento della volumetria massima stoccabile da 500
a 1.500 mc. in quanto ciò costituirebbe variante sostan-
ziale al progetto approvato;

(omissis)

DETERMINA

1 - Oggetto dell’autorizzazione e sua durata

La Ditta «Hervat S.n.c. di Hervat Bruno & C.» è au-
torizzata a svolgere l’attività di deposito preliminare,
messa in riserva e cernita di rifiuti inerti conferibili a di-
scarica di II categoria tipo «A» in località Bagnoli della
Rosandra sulle pp.cc. n. 1522/16 e 365/1, 4, 5 oggetto
dell’autorizzazione di cui al decreto del Presidente della
Provincia di Trieste n. 38080/18-97 del 22 dicembre
1997.

La presente autorizzazione è valida fino al 31 dicem-
bre 2005 ed è rinnovabile. A tal fine dovrà essere pre-
sentata istanza di rinnovo entro 180 giorni dalla data
della scadenza.

2 - Metodo di trattamento e di recupero dei rifiuti

Le operazioni di smaltimento e recupero (ex decreto
legislativo 22/1997, allegati B, C) autorizzate presso
l’impianto sono:

«D15 - deposito preliminare prima di una delle ope-
razioni D1-D14 [....] per quanto attiene ai rifiuti da av-
viare allo smaltimento;
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«R 13 - messa in riserva di rifiuti per sottoporli a
una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12
(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta,
nel luogo in cui sono prodotti)», per quanto attiene ai ri-
fiuti da avviare al recupero.

Ai fini di garantire l’omogeneità delle frazioni depo-
sitate, si autorizza lo svolgimento delle necessarie ope-
razioni di cernita e raggruppamento.

3 - Tipi e quantitativi dei rifiuti da smaltire o da re-
cuperare

La quantità massima complessiva di rifiuti deposita-
bili presso l’impianto è pari a 500 mc.

Presso l’impianto sono ammessi lo smaltimento ed il
recupero dei rifiuti aventi le seguenti tipologie CER:

01 01 01 rifiuti di estrazione di minerali metalliferi;

01 01 02 rifiuti di estrazione di minerali non metallife-
ri;

01 04 01 ghiaia e rocce triturate di scarto;

01 04 06 rifiuti derivanti dalla lavorazione della pietra;

01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti, derivanti da
ulteriori trattamenti chimici e fisici di minera-
li non metalliferi;

17 01 01 cemento;

17 01 02 mattoni;

17 01 03 mattonelle e ceramica;
17 01 04 materiali da costruzione a base di gesso;

17 02 02 vetro;

17 05 01 terra e rocce;
17 05 02 terra di dragaggio;

17 07 01 rifiuti misti di costruzione e demolizione.

4 - Precauzioni da prendere in materia di sicurezza
ed igiene ambientale

In ogni sezione dell’impianto dovranno essere predi-
sposte idonee misure atte a rendere minime le emissioni
diffuse di odori, polveri, sostanze organiche volatili ed
ogni altro tipo di sostanze moleste o nocive.

Le emissioni acustiche a perimetro dell’impianto do-
vranno essere conformi ai limiti di norma.

Dovrà esservi completa osservanza delle norme di
igiene e sicurezza del lavoro.

Entro 60 giorni dalla data della presente autorizza-
zione, le frazioni di rifiuti legnosi, ferrosi, plastici, ecc.,
derivanti dalla cernita e destinate al recupero o allo
smaltimento, dovranno essere depositate in forma diffe-
renziata all’interno di appositi contenitori.

Si dovrà evitare l’imbrattamento della viabilità da
parte dei mezzi uscenti dall’impianto. A tal fine, entro
180 giorni dalla data della presente autorizzazione, do-
vrà essere realizzato un idoneo sistema di pulizia delle
ruote dei veicoli.

Entro la data medesima, l’intero sito dovrà essere
dotato di pavimentazione, idoneo sistema di drenaggio,
eventuale depurazione e scarico delle acque.

5 - Idoneità del soggetto richiedente

Il titolare dell’autorizzazione all’esercizio dovrà es-
sere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo
10 D.M. 5 febbraio 1998.

Si fa obbligo alla ditta di presentare alla Provincia di
Trieste entro la data del 31 gennaio 2001 il certificato di
iscrizione presso il registro delle imprese della
C.C.I.A.A. di Trieste per l’attività autorizzata.

Nel caso il titolare dell’autorizzazione ricorra a sog-
getti gestori terzi, dovrà verificare la di loro iscrizione
all’Albo delle imprese che esercitano attività di gestione
dei rifiuti e dovrà comunicare alla Provincia il nomina-
tivo della ditta ed gli estremi di iscrizione.

6 - Condizioni conclusive

Rimangono valide ed immutate le altre condizioni e
prescrizioni contenute nei precedenti decreti del Com-
missario Prefettizio della Provincia prot. n. 122/18-96
del 2 gennaio 1996 e del Presidente della Provincia pro-
tocollo n. 5159/18-97 del 14 febbraio 1997 e n.
38080/18-97 del 22 dicembre 1997, per quanto compa-
tibili con le previsioni e prescrizioni del presente prov-
vedimento.

La presente autorizzazione non sostituisce visti e pa-
reri di competenza di altre amministrazioni.

Sono fatte salve concessioni e autorizzazioni di com-
petenza di altre amministrazioni e le posizioni giuridiche
di terzi soggetti.

(omissis)

IL RESPONSABILE: Paolo Plossi

SOCIETÀ ACQUA GAS 2000 - S.r.l.

SAN GIORGIO DI NOGARO (Udine)

Tariffe distribuzione gas metano.

La società Acqua Gas 2000 S.r.l. con sede in San
Giorgio di Nogaro (Udine), via Ronchi n. 53, concessio-
naria per la distribuzione del gas metano a mezzo rete
urbana nei Comuni di:

Talmassons - Bertiolo (Udine) - Morsano al Taglia-
mento - San Vito al Tagliamento fraz. di Carbona (Por-
denone) comunica che, con riferimento alla modifica
della deliberazione n. 199/00 del 24 ottobre 2000 e de-
liberazione n. 245/00 del 28 dicembre 2000 dell’Autori-
tà per l’energia elettrica e il gas, a decorrere dal 1o gen-
naio 2001 le tariffe per gli usi di riscaldamento indivi-
duale con o senza uso promiscuo e per tutti gli altri usi,
incluse le tariffe per gli usi domestici di cottura cibi e
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produzione acqua calda (T1) aumentano di 44,0 L/m3,
per gas metano con PCS di 9,2 Mcal/m3 st.

I valori tariffari in vigore dal 1o gennaio 2001 sono
pertanto i seguenti:

Tariffe in L/m3

T1 uso domestico 783,3

T2 uso riscald. individuale 638,6

T3 altri usi:
   -- fino a 50.000 m3/anno 607,4
   -- oltre 50.000 m3/anno 579,8

T3 essicatoi 554,0

T4 usi industriali e artigianali
   con consumo compreso fra
   100.000 e 200.000 m3/anno
   -- fino a 100.000 m3/anno 574,7
   -- oltre 100.000 m3/anno 547,1

Ai sensi del punto 2) del Provvedimento C.I.P. n.
16/1993 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del
28 dicembre 1993, oltre alle tariffe di cui sopra si appli-
cheranno le quote fisse stabilite in detto provvedimento.
I valori aggiornati delle tariffe verranno applicati con il
criterio del pro-die stabilito al punto 3.1.6 del Provvedi-
mento C.I.P. n. 24/1988.

L’AMMINISTRATORE UNICO:
Francesco Piedimonte

SOCIETÀ DELTA GAS S.p.A.

CREMONA

Tariffe distribuzione gas metano.

La Società Delta Gas S.p.A. con sede in Cremona,
via Trecchi n. 20, concessionaria per la distribuzione del
gas metano a mezzo rete urbana nei Comuni di:

Mira, Camponogara, Campagna Lupia, Campolongo
Maggiore, Dolo (frazione di Arino), Fosso, Vigonovo,
Fiesso d’Artico, Stra, Pianiga, Santa Maria di Sala e
Quarto d’Altino (Venezia), Casale sul Sile e Zero Bran-
co (Treviso), Vigonza (frazione di Barbariga Pionca e
Codiverno), Sant’Angelo di Piove di Sacco, Legnaro,
Brugine e Polverara (Padova), Dueville (Vicenza), San
Giorgio di Nogaro, Carlino, Marano Lagunare, Porpetto
e Torviscosa (Udine) comunica che, con riferimento alla
modifica della Deliberazione n. 199/2000 del 24 ottobre
2000 e deliberazione n. 245/2000 del 28 dicembre 2000
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, a decorrere
dal 1o gennaio 2001 le tariffe per gli usi di riscaldamen-
to individuale con o senza uso promiscuo e per tutti gli
altri usi, incluse le tariffe per gli usi domestici di cottura
cibi e produzione acqua calda (T1) aumentano di 44,0
L/m3, per gas metano con PCS di 9,2 Mcal/m3 st.

I valori tariffari in vigore dal 1o gennaio 2001 sono
pertanto i seguenti:

Tariffe in L/m3

T1 uso domestico
   Tariffa applicabile 783,3
   Tariffa applicata 783,3

T2 uso riscald. individuale
   Tariffa applicabile 646,9
   Tariffa applicata 638,6

T3 altri usi:
   -- fino a 50.000 m3/anno
   Tariffa applicabile 628,5
   Tariffa applicata 621,4

   -- oltre 50.000 m3/anno
   Tariffa applicabile 598,2
   Tariffa applicata 591,4

T4 usi industriali e artigianali
   con consumo compreso fra
   100.000 e 200.000 m3/anno

   -- fino a 100.000 m3/anno
   Tariffa applicabile 574,7
   Tariffa applicata 574,7
   -- oltre 100.000 m3/anno
   Tariffa applicabile 547,1
   Tariffa applicata 547,1

Ai sensi del punto 2) del provvedimento C.I.P. n.
16/1993 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 303 del
28 dicembre 1993, oltre alle tariffe di cui sopra si appli-
cheranno le quote fisse stabilite in detto provvedimento.
I valori aggiornati delle tariffe verranno applicati con il
criterio del pro-die stabilito al punto 3.1.6 del provvedi-
mento C.I.P. n. 24/1988.

IL DIRETTORE GENERALE:
Francesco Piedimonte

SOCIETÀ ELETTRICA
COOPERATIVA ALTO BUT

PALUZZA (Udine)

Tariffe di fornitura dell’energia elettrica ai
clienti del mercato vincolato per uso non domestico
in vigore per l’anno 2001.

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 4
comma 4.1 e 4.2 della deliberazione dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas n. 243/00 del 28 dicembre
2000 si pubblicano le opzioni tariffarie per l’anno 2001.
Le opzioni tariffarie sono state approvate con la suddetta
delibera in quanto conformi ai criteri di cui all’articolo
2, comma 12, lettera e), della legge n. 481/1995 e alla
deliberazione n. 204/99 dell’autorità per l’energia elet-
trica e il gas.
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Opzioni tariffarie base

Codice: BT 1;
Tipologia di utenza: Forniture BT a clienti potenzial-
mente idonei e vincolati per tutti gli altri usi;
Denominazione opzione: Usi diversi BT clienti vincolati
e potenzialmente idonei;
Corrispettivo:

Fisso lire/cliente/anno 90.000
Potenza lire/kW/anno 60.000
Energia lire/kWh 7,5

Codice: BT 2;
Tipologia di utenza: Fornitura BT per usi di illuminazio-
ne pubblica;
Denominazione opzione: Usi di illuminazione pubblica
BT - bassa utilizzazione (ore di utilizzo <= 4.265);
Corrispettivo:

Fisso lire/cliente/anno --
Potenza lire/kW/anno --
Energia lire/kWh 34,5

Codice: BT 3;
Tipologia di utenza: Fornitura BT per usi di illuminazio-
ne pubblica;
Denominazione opzione: Usi di illuminazione pubblica
BT - alta utilizzazione (ore di utilizzo > 4.265);
Corrispettivo:

Fisso lire/cliente/anno --
Potenza lire/kW/anno 117.000
Energia lire/kWh 7,0

Codice: MT 1;
Tipologia di utenza: Fornitura MT a clienti potenzial-
mente idonei e vincolati per tutti gli altri usi;
Denominazione opzione: Usi diversi MT clienti vincolati
e potenzialmente idonei;
Corrispettivo:

Fisso lire/cliente/anno 2.400.000
Potenza lire/kW/anno 60.000
Energia lire/kWh 8,0

Codice: MT 2;
Tipologia di utenza: Fornitura MT per usi di illumina-
zione pubblica;
Denominazione opzione: Usi di illuminazione pubblica
MT - bassa utilizzazione (ore di utilizzo <= 4.356);
Corrispettivo:

Fisso lire/cliente/anno --
Potenza lire/kW/anno --
Energia lire/kWh 20,3

Codice: MT 3;
Tipologia di utenza: Fornitura MT per usi di illumina-
zione pubblica;
Denominazione opzione: Usi di illuminazione pubblica
BT - alta utilizzazione (ore di utilizzo > 4.356);
Corrispettivo:

Fisso lire/cliente/anno --
Potenza lire/kW/anno 59.640
Energia lire/kWh 6,6

Le tariffe indicate sono al netto delle componenti A,
UC, Gr e γPG pertanto saranno incrementate dei rispet-
tivi valori così come previsto dalla normativa vigente.

Valgono le seguenti definizioni:

BT = Bassa tensione: Forniture fino a 1 kV

MT = Media tensione: Forniture superiore a 1 kV e
fino a 35 kV

Potenza impegnata (kW): Potenza contrattualmente im-
pegnata con limitatore di po-
tenza
Potenza massima prelevata
negli altri casi

Ore di utilizzo: Rapporto tra energia consu-
mata da inizio anno e poten-
za impegnata

Paluzza, lì 17 gennaio 2001

IL PRESIDENTE: Duilio Cescutti

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 2
«ISONTINA»

GORIZIA

Sorteggio componenti commissioni esaminatrici
del concorso pubblico per n. 3 posti di dirigente me-
dico (ex I livello) di anestesia e rianimazione.

A norma dell’articolo 6 del D.P.R. 10 dicembre
1997 n. 483, nella sala riunioni del secondo piano - ala
b - dell’A.S.S. n. 2 «Isontina» - Gorizia - via Fatebene-
fratelli n. 34, la commissione appositamente nominata
procederà al sorteggio dei componenti la Commissione
esaminatrice del concorso pubblico sottosegnato nel
giorno e all’ora indicata:

2 marzo 2001 - ore 9.30

-- 3 posti di dirigente medico (ex 1o livello) di ane-
stesia e rianimazione.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE:
Bernardetta Maioli

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 3
«ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI (Udine) 

Concorso pubblico per titoli ed esami, per la co-
pertura di n. 1 posto di dirigente medico (ex I livel-
lo) in anestesia e rianimazione.

In attuazione alla determinazione n. 2/M del 5 gen-
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naio 2001, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pubbli-
co concorso per titoli ed esami, per la copertura a tempo
indeterminato dei seguenti posti, vacanti nella vigente
dotazione organica:

RUOLO SANITARIO

profilo professionale: medici 

area della medicina diagnostica e dei servizi

posizione funzionale: dirigente ai sensi del decreto legi-
slativo 229/1999 (ex 1o livello)

disciplina: anestesia e rianimazione

posti: n. 1

Alle nomine nei posti di pertinenza ed all’impegno
di spesa, si provvederà in conformità alle norme ed alle
disposizioni in vigore in materia.

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. n. 761/1979 e
successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio
1994 n. 487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993 n.
29 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché
dal decreto legislativo 19 giugno 1999 n. 229 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite nel
D.P.R. n. 483 del 1o dicembre 1997 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al trat-
tamento sul lavoro, così come stabilito dall’articolo 7, 1o

comma del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

Si applicano, in materia di snellimento e semplifica-
zione dell’attività amministrativa, le disposizioni conte-
nute nella legge 15/1968, legge 241/1990, legge
127/1997 e loro successive modificazioni ed integrazio-
ni, nel D.P.R. 403/1998 e le relative circolari applicati-
ve.

Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati
personali, la legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Sono di seguito riportati:

• nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione
e le prove di esame per i posti a concorso;

• nella successiva normativa generale: i requisiti gene-
rali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) abilitazione all’esercizio della professione medico
chirurgica;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, attestata
da certificato di data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando;

d) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so.

Ai sensi dell’articolo 56, 2o comma del D.P.R. n.
483 del 10 dicembre 1997, il personale del ruolo sanita-
rio in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del
richiamato decreto, è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai con-
corsi presso le U.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da
quelle di appartenenza.

Ai sensi dell’articolo 56, 1o comma del citato D.P.R.
483/1997, ai fini del presente concorso, alla specializza-
zione ed al servizio nella disciplina, sono equivalenti la
specializzazione ed il servizio in una delle discipline
equipollenti.

Le discipline equipollenti sono quelle di cui al De-
creto Ministeriale del 30 gennaio 1998 e successive mo-
difiche ed integrazioni. Le discipline affini sono indivi-
duate con Decreto Ministeriale del 31 gennaio 1998 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. 483/1997, limi-
tatamente ad un biennio dall’entrata in vigore del Decre-
to, la specializzazione nella disciplina può essere sosti-
tuita dalla specializzazione in una disciplina affine. Det-
to termine è stato prorogato di un ulteriore biennio con
D.P.R. 9 marzo 2000 n. 156.

Le discipline affini sono quelle indicate nel Decreto
Ministeriale 31 gennaio 1998.

Prove di esame:

• prova scritta: 

relazione su caso clinico simulato o su argomenti
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla
disciplina stessa;

• prova pratica: 

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso;

2) la prova pratica deve comunque essere anche il-
lustrata schematicamente per iscritto;

• prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso non-
ché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1 - Conferimento dei posti e utilizzazione della gradua-
toria.

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri-
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità
di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
D.P.R. n. 487 del 9 maggio 1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.
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Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di
quanto disposto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 o
da altre disposizioni di legge in vigore che prevedano ri-
serve di posti in favore di particolari categorie di citta-
dini.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore Generale dell’Azienda ed è immediatamen-
te efficace.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane efficace
per un termine di ventiquattro mesi dalla data della pub-
blicazione, per eventuali coperture di posti per i quali il
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro
tale data dovessero rendersi disponibili.

2 - Requisiti generali di ammissione.

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette - è effet-
tuato a cura dell’Azienda prima dell’ammissione
in servizio.

Il personale dipendente da pubbliche amministrazio-
ni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed
enti di cui agli articoli 25 e 26, 1o comma del D.P.R.
761/1979, è dispensato dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso;

d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro-
fessionale. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione Europea con-
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano sta-
ti dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per avere conseguito l’impiego stesso median-
te la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio-
ne delle domande di ammissione.

3 - Domanda di ammissione.

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in
carta libera, deve essere rivolta al Direttore generale

dell’azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» e
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al
successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot-
to la propria responsabilità:

1. il cognome e nome, la data e il luogo di nascita,
la residenza;

2. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i re-
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Eu-
ropea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti ci-
vili e politici anche nello Stato di appartenenza o di pro-
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di
avere adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.
n. 174 del 7 febbraio 1994);

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovve-
ro i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

4. le eventuali condanne penali riportate;

5. il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici
di ammissione richiesti per il concorso;

6. per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

7. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
amministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti
rapporti di pubblico impiego;

8. il domicilio presso il quale deve essere loro data,
ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la residenza
di cui al punto 1).

9. il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996).

La mancata dichiarazione di cui al punto 9) viene
considerata quale silenzio assenso per le finalità descrit-
te al punto 17 del presente bando.

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4) e
7) verranno considerate come il non avere riportato con-
danne penali e il non avere procedimenti penali incorso
ed il non avere prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifica-
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata dal candi-
dato.

Non verranno prese in considerazione le domande
non firmate dal candidato.
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Chi ha titolo a riserva di posti, deve dichiarare det-
tagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4 - Documentazione da allegare alla domanda.

I concorrenti devono produrre in allegato alla do-
manda:

-- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa concorso di lire 7.500 (euro 3,87) in nes-
sun caso rimborsabile;

-- certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordine,
rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quello di scadenza del bando.

-- fotocopia non autenticata e in carta semplice di un
documento di identità personale valido.

I candidati di cui al 2o comma dell’articolo 56 del
D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997, dovranno allegare
alla domanda formale documentazione attestante l’ap-
partenenza di ruolo nella disciplina del posto messo a
concorso.

Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del-
la valutazione di merito e della formulazione della gra-
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro-
fessionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate) idonee ad evidenziare il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera carrie-
ra e specifiche rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da
enti pubblici. Vanno indicate altresì, le attività di parte-
cipazione a congressi, convegni o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento professionale
e di avanzamento di ricerca scientifica. La partecipazio-
ne è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia
dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigen-
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sa-
nitario nazionale. Sono valutate altresì, l’idoneità nazio-
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento
e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal
predetto regolamento. Non sono valutate le idoneità con-
seguite in precedenti concorsi.

Nella certificazione relativa ai servizi presso le
Aziende per i servizi sanitari o presso le aziende ospe-
daliere deve essere attestato se ricorrono o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte-
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-

pendenza o di attività libero-professionale) siano rila-
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i
servizi stessi sono stati prestati, complete delle indica-
zioni previste nel D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997.

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri
del D.P.R. n. 483 del 12 ottobre 1997, previsti agli ar-
ticoli 11, 12, 21, 22, 23 ed in particolare all’articolo
27.

1. La Commissione dispone complessivamente di
100 punti, così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

Titoli di carriera.

a) servizi di ruolo prestati presso le U.S.L. o le Aziende
ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli arti-
coli 22 e 23:

-- servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li-
vello superiore, nella disciplina, punti 1,00 per
anno;

-- servizio in altra posizione funzionale nella disci-
plina a concorso, punti 0,50 per anno;

-- servizio in disciplina affine ovvero in altra di-
sciplina da valutare con i punteggi di cui sopra
ridotti rispettivamente del 25 e del 50 per cen-
to;

-- servizio prestato a tempo pieno da valutare con
i punteggi di cui sopra aumentati del 20 per
cento;

-- servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio.

a) specializzazione nella disciplina oggetto del concor-
so, punti 1,00;

b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50;

c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25;

d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valuta-
re con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;
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e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione
al concorso comprese tra quelle previste per l’appar-
tenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna,
fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del decreto
legislativo n. 257 dell’8 agosto 1991, anche se fatta va-
lere come requisito di ammissione, è valutata con uno
specifico punteggio pari a mezzo punto per anno di cor-
so di specializzazione.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 del D.P.R. n. 483 del 10
dicembre 1997), i relativi certificati di servizio devono
riportare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, l’indicazione dell’orario di attività settimana-
le.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con-
tinuativo presso le Case di Cura convenzionate (articolo
22 del D.P.R. 483/1997), anche quest’ultima caratteristi-
ca deve risultare contenuta nella certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’Arma
dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del
foglio matricolare e dello stato di servizio, ai fini della
valutazione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della
legge n. 958 del 24 dicembre 1986.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o
prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata con-
forme all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà di cui all’articolo 2 del D.P.R. n.
403/1998.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli
presentati.

Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen-
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re-
lativi documenti probatori.

I documenti e i titoli devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia autenticata ai sensi di legge ovvero au-
tocertificati secondo quanto indicato al punto successi-
vo.

4.1. - Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di-
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di
presentazione.

Ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e della leg-
ge 127/1997 e successive modificazioni ed integrazioni,
nonché del D.P.R. 403/1998, il candidato ha facoltà, in
sostituzione della documentazione richiesta a corredo
della domanda, di presentare dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà e/o dichiarazione sostitutiva di certifica-
zioni.

La dichiarazione sostitutiva, che deve essere sotto-
scritta dal candidato, può essere resa:

a) mediante sottoscrizione davanti al dipendente addet-
to a ricevere la documentazione, previa esibizione di
un documento valido del sottoscrittore;

b) mediante presentazione o invio della dichiarazione
unitamente a copia fotostatica non autenticata, di un
documento di identità valido del sottoscrittore.

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la
clausola specifica che il candidato è consapevole che in
caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante incorre nel-
le sanzioni penali richiamate dall’articolo 26 della citata
legge 4 gennaio 1968 n. 15, oltre alla decadenza dai be-
nefici conseguenti al provvedimento emanato in base
alle dichiarazioni non veritiere.

Tali dichiarazioni devono essere rese con dettagliata
specificazione, avuto riguardo ai vari elementi suscetti-
bili di esame da parte della apposita commissione, pena
la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare
espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazio-
ni: se trattasi di servizio a tempo indeterminato o a
tempo determinato, l’esatta indicazione, denomina-
zione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro,
la posizione funzionale e il profilo professionale,
l’eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; il perio-
do di lavoro deve essere esattamente precisato dalla
data di inizio a quella di termine, con l’indicazione
di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro. In
caso di interruzione, devono essere indicate esatta-
mente le cause;

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con-
seguito;

c) per la documentazione prodotta in fotocopia non au-
tenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2 del D.P.R. 403/1998, può presentare la copia
semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà in cui ne attesti la conformità agli
originali. 

L’amministrazione procederà a idonei controlli, an-
che a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sosti-
tutive rese dai candidati.

5 - Modalità per il versamento della tassa di concorso.

(nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce).

-- versamento sul conto corrente postale n. 10068336
intestato a Azienda Servizi sanitari n. 3 «Alto
Friuli» Servizio Tesoreria - 33013 Gemona del
Friuli (Udine).
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6 - Modalità e termini per la presentazione delle doman-
de.

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli-
co postale al seguente indirizzo: Direttore Generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
- Piazzetta Portuzza, 2 - 33013 Gemona del Friuli
(Udine);

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo
dell’azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì
dalla 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il ve-
nerdì dalle 8.30 alle 14.00).

All’atto della presentazione della domanda, sarà rila-
sciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione
dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubblica-
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabili-
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni,
qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indica-
zione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per la
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta-
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra-
fici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande
è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva di effetto.

8 - Esclusione dal concorso.

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore
generale dell’azienda con provvedimento motivato, da
notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività
della relativa deliberazione.

9 - Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice è nominata dal com-

petente organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti-
colo 5 del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997.

10 - Convocazione dei candidati.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a serie
speciale «Concorsi ed esami» - non meno di 15 giorni
prima dell’inizio delle prove medesime ovvero, in caso
di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stes-
si, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro-
ve.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche ed
orali, non possono avere luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro-
ve pratica ed orale, sarà data comunicazione con l’indi-
cazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso
per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli
candidati almeno venti giorni prima di quello in cui loro
debbono sostenerla.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Qualora la commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nello stesso giorno all’effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera con avviso di ricevi-
mento, almeno venti giorni prima della data fissata per
l’espletamento della stessa.

Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità valido.

11 - Formazione della graduatoria, approvazione e di-
chiarazione del vincitore.

La commissione esaminatrice, al termine delle prove
d’esame, formula la graduatoria dei candidati risultati
idonei.

Ai sensi dell’articolo 3 comma 7 della legge n. 127
del 15 maggio 1997, così come integrato dall’articolo 2,
comma 9 della legge n. 191 del 16 giugno 1998, sono
aboliti i titoli preferenziali relativi all’età e restano fermi
le altre limitazioni e i requisiti previsti dalla leggi e dai
regolamenti per l’ammissione ai concorsi pubblici. Se
due o più candidati ottengono, a conclusione delle ope-
razioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame,
pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di
età.

La graduatoria sarà poi trasmessa al competente or-
gano il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del
concorso, la approva e procede, con proprio atto delibe-
rativo, alla dichiarazione del vincitore.
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La graduatoria approvata dei candidati risultati ido-
nei verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e rimarrà in vigore per eventua-
li utilizzazioni per un periodo di diciotto mesi dalla data
di pubblicazione.

12 - Adempimenti del vincitore.

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati
dall’Amministrazione, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare nel termine di 30
giorni dalla data di comunicazione:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso;

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazioni.

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono
tenuti a presentare, non sono soggette a legalizzazione,
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge
n. 15/1968.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 13 del vigente Contratto
collettivo nazionale di lavoro per l’area della Dirigenza
medica e veterinaria dell’8 giugno 2000, la stipulazione
del contratto di lavoro individuale per l’ammissione in
servizio, sarà subordinata alla presentazione nei termini
prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal
contratto in parola, oltre che alla verifica degli accerta-
menti sanitari.

Scaduto inutilmente il termine per la presentazione
della documentazione, l’Azienda comunica di non dar
luogo alla stipula del contratto.

13 - Costituzione del rapporto di lavoro. 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con-

tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della Di-
rigenza medica e veterinaria dell’8 giugno 2000.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;
b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) area e disciplina di appartenenza;
d) incarico conferito e relativa tipologia tra quelle indi-

cate nell’articolo 27;

e) il trattamento economico complessivo corrisponden-
te al rapporto di lavoro ed incarico conferito;

f) indennità di esclusività nella misura spettante;

g) durata del periodo di prova;
h) sede di destinazione.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen-
ti, anche per le cause di risoluzione del contratto di la-

voro e per i termini di preavviso. È in ogni modo, con-
dizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preav-
viso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco-
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al
momento della risoluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione me-
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi-
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte-
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare - fat-
to salvo quanto previsto in tema di aspettativa dall’arti-
colo 19, di non avere altri rapporti di impiego pubblico
o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di
incompatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto
legislativo 29/1993, dalla legge 662/1996 e dall’articolo
72 della legge 448/1998.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’azienda comunica di non dare luogo alla sti-
pulazione del contratto.

14 - Decadenza dall’impiego. 

Decade dall’impiego chi abbia conseguito lo stesso
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe-
razione del competente organo.

15 - Periodo di prova.

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14
del vigente C.C.N.L. per l’area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

16 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazio-
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di ammissione al concorso, di modificare il
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re-
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli-
co interesse.

17 - Trattamento dei dati personali.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n. 675
del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai candi-
dati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del perso-
nale - U.O. Concorsi, per le finalità di gestione del con-
corso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione
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del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione
del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu-
sione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comuni-
cate unicamente alle Unità interessate allo svolgimento
del concorso o alla posizione giuridico - economica del
candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complemen-
tari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, comple-
tare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di op-
porsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’U.O. concorsi, assunzioni e stato giuridico,
dell’U.O. del trattamento economico, in relazione alle
specifiche competenze.

18 - Norme di salvaguardia. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente

bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni
contenute nel D.P.R. 3/1957, nel D.P.R. 686/1957 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nel decreto legi-
slativo 29/1993 e successive modificazioni e nel D.P.R.
487/1994 e successive modificazioni.

Il presente bando è pubblicato tenendo conto di
quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999.

INFORMAZIONI: Per ulteriori informazioni o per
ricevere copia del bando, indispensabile alla corretta
presentazione della domanda, gli interessati potranno ri-
volgersi alla S.O. Politiche del personale - Ufficio con-
corsi (telefono 0432/989420-1-2) tutti i giorni feriali
(sabato escluso) dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore
13.30 alle ore 16.00.

IL RESPONSABILE DELLA
STRUTTURA OPERATIVA

POLITICHE DEL PERSONALE:
Gennaro Calienno

Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli»
Piazzetta Portuzza, 1
33013 Gemona del Friuli (Udine)

  ...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post... di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
bandito con deliberazione del Direttore generale n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

-- di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . ;

-- di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , n. . . . . ;

-- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(ovvero: di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver riportato le
seguenti condanne penali - da indicare anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu-
diziale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso (Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
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-- di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso:

-- iscrizione all’Albo professionale di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- specializzazione nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile);

-- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’Azienda per i servizi sanitari
n. 3 «Alto Friuli»;

-- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun-
teggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

-- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al
trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti per le finalità e nei limiti di cui al
bando concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione
dal concorso;

-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni co-
municazione relativa al presente concorso, è il seguente:

    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

-- di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a concoscenza delle sanzioni penali
di cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968 n. 15, in caso di dichiarazioni false.

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta
semplice.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 4, legge n. 15 del 4 gennaio 1968, come integrato dall’articolo 2

del D.P.R. n. 403/1998)

  Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge n. 15/1968 per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci

DICHIARA

che le copie fotostatiche dei sottosegnati documenti sono conformi agli originali:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Allegati n. . . . . .

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL/LA DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . .

A.S.S. n. 3 «Alto Friuli» - Gemona del Friuli

   VISTO, si attesta che la firma del/della sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi previo accertamento della sua identità personale mediante . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . 

rilasciata dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . 

IL FUNZIONARIO RICEVENTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(articolo 2, legge n. 15 del 4 gennaio 1968 come integrato dall’articolo 1

comma 1, del D.P.R. 403/1998)

  Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge n. 15/1968 per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL/LA DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 4, legge n. 15 del 4 gennaio 1968, come integrato dall’articolo 2

del D.P.R. n. 403/1998)

  Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge n. 15/1968 per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Allegati n. . . . . .

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL/LA DICHIARANTE
. . . . . . . . . . . . . . . .

A.S.S. n. 3 «Alto Friuli» - Gemona del Friuli

   VISTO, si attesta che la firma del/della sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi previo accertamento della sua identità personale mediante . . . 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . 

rilasciata dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . 

IL FUNZIONARIO RICEVENTE
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA

DI TRIESTE - A.T.E.R.

TRIESTE

Estratto dell’avviso di selezione per l’assunzione
di n. 1 addetto amministrativo a tempo determinato.

È indetta una selezione per l’assunzione a tempo de-
terminato di n. 1 addetto amministrativo (livello B3) per
un periodo di dodici mesi.

I requisiti per l’ammissione sono:

a) diploma di ragioniere/perito aziendale, maturità li-
ceale o magistrale (4 o 5 anni);

b) possesso dei requisiti previsti per l’accesso all’im-
piego presso l’ATER;

c) per i candidati di sesso maschile, l’aver assolto agli
obblighi di leva od essere militesenti;

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine per la presentazione della doman-
da.

Le domande di ammissione, redatte su carta sempli-
ce esclusivamente secondo lo schema allegato all’avviso
di selezione in distribuzione presso l’Ufficio Personale
dell’Ente, dovranno pervenire all’ATER - Trieste, piaz-
za Foraggi n. 6, entro le ore 11.00 del giorno 19 febbraio
2001.

Per ulteriori informazioni gli interessati possono ri-
volgersi all’Ufficio Personale dell’Ente tutti i giorni fe-
riali, escluso il sabato, dalle ore 8.30 alle ore 11.00 e lu-
nedì e mercoledì anche dalle ore 15.00 alle 16.15 - te-
lefono 040-3999232.

Trieste, 22 gennaio 2001

Il DIRETTORE
Fabio Assanti

COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Concorso pubblico, per soli esami, per l’assun-
zione di n. 2 unità, 5a q.f., a tempo determinato in
ausilio al servizio tributi.

È indetto concorso pubblico, per soli esami, finaliz-
zato all’assunzione di n. 2 unità 5a q.f., a tempo deter-
minato, in ausilio al Servizio tributi.

Titolo di studio: diploma di scuola media superiore
o diploma di qualifica professionale.

Domanda di ammissione in carta semplice secondo
lo schema allegato al bando entro il termine perentorio

del trentesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia.

Le prove d’esame si svolgeranno presso la sede del
Comune di Gemona del Friuli, piazza Municipio n. 1,
Gemona del Friuli (Udine):

-- prova scritta: 5 marzo 2001 ore 15,30;

-- prova orale: 8 marzo 2001 ore 10.00.

I candidati dovranno presentarsi a ogni prova muniti
di valido documento di riconoscimento.

Informazioni telefono 0432-973235.

Gemona del Friuli, 19 gennaio 2001

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE:
Stefano Bergagna
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